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	REGIONE PUGLIA

Programma Operativo Regionale  2000-2006

PIANO REGIONALE PER LA SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE


	Misura 6.2 - Società dell’Informazione

PROGETTI PILOTA A SOSTEGNO DELL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE E DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE
Area tematica (Art. 3 bando)
(
A) Beni culturali e del turismo 
(
B) Sviluppo sostenibile attraverso il miglioramento della gestione della mobilità
(
C) Gestione delle Aree Naturali Protette istituite e dei Siti Natura 2000 (pSIC/ZPS)




	Modulo di presentazione Del Progetto (riservato alla regione)


N. di registrazione
     
Data di ricevimento:
     
Numero di copie:     
     
SINTESI DELLE INFORMAZIONI

	Titolo e acronimo del Progetto

	CUSTOS – Cultura Università Storia Tecnologie Organizzazione Spettacolarizzazione

La filiera dell’EDUTAINMENT: l’animazione digitale per la valorizzazione della storia e delle tradizioni del culto micaelico garganico tra mediterraneo bizantino ed Europa centro settentrionale


	Durata:


 
18 mesi

	Costo totale: 


937,5 K€

	Contributo richiesto: 

750 K€


Soggetto proponente: Dipartimento di Studi Classici e Cristiani - Università degli studi di Bari
Ente responsabile dell’attuazione: Dipartimento di Studi Classici e Cristiani - Università degli studi di Bari
Indirizzo: 
Strada Torretta (Città vecchia)- 70122 BARI
Tel.: 

0805717903
Fax: 

0805717918
e-mail: 

amministrazione@dscc.uniba.it
Legale Rappresentante: prof. Giovanni Girone
Indirizzo: 
Piazza Umberto I, 1 - 70121 BARI
Tel.: 

0805714271
Fax: 

0805714697
e-mail: 

rettore@rettorato.uniba.it
C.F. :

80002170720
Persona di contatto: prof. Giorgio Otranto
Tel.: 

0805717908
Fax: 

0805717935
e-mail: 
g.otranto@dscc.uniba.it
	Sintesi del progetto 

	Il progetto intende promuovere lo sviluppo della filiera dell’Edutainment facilitando l’apprendimento, l’accesso e la fruizione del patrimonio artistico, culturale e turistico pugliese.

La disponibilità di studi e ricerche approfondite sulla storia e sulle tradizioni del culto micaelico, che ha rappresentato nei secoli e rappresenta ancora oggi uno snodo fondamentale nelle relazioni del nostro territorio con altre importanti realtà territoriali europee e del mediterraneo, costituisce una opportunità ad elevato potenziale per sperimentare nuove metodologie di apprendimento e fruizione del patrimonio storico culturale.

La sperimentazione utilizza le tecnologie digitali dell’animazione 3D ed è tesa a rafforzare il funzionamento della filiera dei contenuti digitali per i BB.CC. formalizzando nuove modalità di interazione tra mondo della ricerca storica e operatori delle tecnologie e della spettacolarizzazione digitale dei contenuti.

I risultati di tale sperimentazione sono, inoltre, rappresentati da un film di animazione digitale finalizzato all’apprendimento e alla conoscenza della storia e delle tradizioni del culto micaelico garganico nell’alto medioevo, un portale tematico volto alla diffusione di informazioni e indicazioni utili alla fruizione turistica e all’approfondimento storico scientifico; documentari di tipo scientifico destinati a enti e istituzioni specializzate nel campo della ricerca nel settore. 


	1. Proposta progettuale (Art. 3)


	A. La visione, le strategie e gli obiettivi da perseguire 

	La diffusione e la pervasività delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione digitale offrono significative opportunità di sviluppo della nostra società, innovando, in primo luogo, le modalità di formalizzazione, trasmissione e condivisione della conoscenza.

Cogliere le sfide competitive della cosiddetta economia della conoscenza rappresenta per il nostro territorio una priorità irrinunciabile di sviluppo, come anche evidenziato nel recente DSR (Documento Strategico Regione Puglia 2007-2013).

Un ambito specifico di azione, richiamato in tale documento, è rappresentato dall’industria dei contenuti digitali (e-content). 

Tale scelta, suggerita dal costante sviluppo dell’industria dei contenuti digitali, testimoniato da trend di crescita del mercato vicini al 30% l’anno, offre un interessante scenario di opportunità per il nostro territorio in cui coniugare cultura, tradizioni, creatività e tecnologia in un’ottica di business.

Il 2005 è stato un anno che ha segnato il decollo definitivo dell'e-Content, e creato solide basi per lo sviluppo di un'industria dei contenuti digitali che continua ad espandere i propri confini originari grazie al decollo di alcuni segmenti - per esempio musica e video - e al consolidamento di mercati più maturi, come il mobile entertainment. La diffusione degli accessi a banda larga, che è proseguita a ritmi crescenti nel corso del 2005, e la nascita di contenuti di tipo premium per la televisione digitale terrestre, sono solo alcuni tra i fattori che hanno stimolato la crescita di questo mercato, che comunque si presenta ancora con potenzialità in larga parte inespresse (cf. e-Content 2006 - 2° Rapporto sul mercato dei contenuti digitali in Italia – Federcomin - Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie della Presidenza del Consiglio dei Ministri).

In tale contesto competitivo, le principali sfide riguardano l’individuazione e la sperimentazione di modelli di business sostenibili.

Nel concepire questi modelli è utile considerare il quadro di risorse e di opportunità che il nostro territorio mette a disposizione: tra queste, la disponibilità di specifiche competenze tecniche e la forte domanda di valorizzazione del ricco patrimonio culturale della regione.

La sostenibilità del modello è fortemente legata alla presenza sul territorio di processi di cooperazione e interazione tra i diversi attori coinvolti nella valorizzazione del patrimonio artistico, culturale e turistico (università, enti, imprese, …).

Il quadro di risorse ed opportunità oggi presenti in Puglia, nonostante alcune evidenti criticità, rappresenta un contesto in cui è possibile sperimentare una filiera produttiva legata all’industria dei contenuti digitali ad elevato potenziale di successo.

L’iniziativa proposta mira a formalizzare ed attivare sul territorio pugliese opportuni processi di cooperazione e interazione attiva tra diversi attori (università, enti, imprese, …) in grado di sostenere una filiera digitale orientata alla valorizzazione del patrimonio artistico, culturale e turistico della regione, creando le premesse per uno sviluppo strutturato di iniziative imprenditoriali in tale ambito.

Nello specifico, l’iniziativa intende promuovere lo sviluppo della filiera dell’Edutainment focalizzando dunque la sperimentazione su un segmento dell’industria dei contenuti con riferimento a contenuti culturali di elevato interesse e qualità scientifica.

L'edutainment trova la sua radice etimologica nel rapporto che c'è tra educazione e gioco, educational e entertainment. È in questa interazione tra il processo educativo e la spettacolarità ludica che è possibile trovare una chiave per interpretare uno degli sviluppi più interessanti della multimedialità.

Il progetto CUSTOS (Cultura, Università, Storia, Tecnologia, Organizzazione, Spettacolarizzazione) fonde istanze diverse, tutte dirette alla valorizzazione e fruizione di parte del patrimonio storico-culturale della Puglia. L’acronimo CUSTOS esprime emblematicamente contenuti, procedure, metodo e obiettivi che il progetto persegue in un settore in forte espansione.

Avvalendosi delle più moderne tecnologie multimediali, il progetto intende presentare una delle più interessanti pagine di storia della Regione anche in una prospettiva educazionale e formativa che faciliti l’apprendimento dei contenuti proposti. Tali contenuti sono incentrati sulla storia e sulle tradizioni legate al culto dell’Angelo e al santuario micaelico di Monte Sant’Angelo, il più famoso luogo di culto dedicato a San Michele nell’Occidente latino. Esso occupa una grotta naturale che conserva ancora oggi intatto il suo fascino e che fu mèta di continui pellegrinaggi di personaggi illustri e di gente di ogni condizione sociale, proveniente anche da terre molto lontane: un fenomeno di fede e religiosità popolare che si è perpetuato dalla metà circa del V secolo sino ai nostri giorni.

Santo di radicata tradizione orientale, l’Arcangelo, venerato anche da giudeo-cristiani, pagani e gnostici, diede vita a un culto molto fiorente che attirò, verso la metà del VII secolo, l’attenzione dei Longobardi di Benevento, i quali fecero di Michele il loro santo nazionale. Il santuario pugliese visse un periodo di particolare splendore tra VI e IX secolo: a quest’epoca risalgono quasi duecento iscrizioni, tra cui cinque in caratteri runici: queste ultime costituiscono le prime testimonianze rinvenute in Italia della scrittura detta “runica” - dalle sue lettere, le “rune” - un tipo di scrittura usato dai Germani prima dell’adozione dell’alfabeto latino.

Durante il Medioevo continuarono a salire sulle impervie contrade del Gargano pellegrini provenienti da ogni parte d’Italia, ma anche Longobardi, Franchi, Inglesi e Sassoni, i quali lasciarono i segni della propria presenza sui muri della grotta e trasformarono il pellegrinaggio al Gargano da fenomeno locale o italico in fenomeno di ampiezza e rilevanza europea, facendo dell’internazionalità il segno distintivo del santuario. Il pellegrinaggio al Gargano saldava così il Mediterraneo con l’Europa centro-settentrionale, il mondo orientale e bizantino con quello occidentale e germanico nel nome dell’Angelo; un pellegrinaggio che si configura anche come un itinerario di storia, fede e cultura, che, nell’Occidente latino, partì proprio dal promontorio pugliese, ramificandosi e sviluppandosi a più direzioni.

Mèta quasi obbligata nell’itinerario che dall’Europa centro settentrionale portava i pellegrini in Terra santa, la grotta garganica costituì, dunque, durante il Medioevo, un vero e proprio modello di santuario.

Agli inizi dell’VIII secolo, sulla costa occidentale francese fu consacrato all’Angelo un santuario denominato “Mont Saint-Michel au pèril de la mer” a imitazione di quello garganico. Questo rapporto di dipendenza è attestato per altri santuari micaelici in Francia (Verdun, S. Ricario) e Spagna (S. Michele de Cuxa); a livello di tradizione cultuale ha lasciato traccia anche in altri Paesi europei, come Germania, Inghilterra, Irlanda, Islanda, Belgio e Svizzera. 

Anche in Puglia la conoscenza del santuario garganico ha determinato la nascita di una diffusa devozione per l’Angelo: il territorio della Regione è disseminato di grotte micaeliche, come a Orsara, Gravina, Minervino Murge, Cagnano Varano, Mottola, Sannicandro Garganico, Statte, Altamura, Putignano, Castellaneta. 

Direttamente collegato al Gargano è anche il santuario micaelico in Val di Susa (XI secolo), alle porte di Torino, esattamente a metà strada tra il Gargano e Mont Saint-Michel. Questo santuario, detto Sacra di San Michele, è stato adottato nel 1994 come monumento simbolo della Regione Piemonte.

Il tema proposto ben si presta alla sperimentazione, in quanto rappresentativo di un fenomeno culturale di radicata tradizione, diffuso in ambito regionale (e quindi significativo ai fini della replicabilità), modello per altre evidenze non solo italiane (Piemonte) ma anche internazionali, che evidenzia così un forte collegamento tra Mediterraneo e Europa centro-settentrionale (esempio concreto di modello multiculturale). Inoltre, la ricchezza di fatti e tradizioni, la presenza di luoghi e scenari particolarmente suggestivi, insieme ad un livello unico di dinamicità temporale e spaziale (v. itinerario) favoriscono la spettacolarizzazione e quindi la conoscenza e la divulgazione di questo importante tassello del nostro patrimonio culturale.

L’attivazione di un team di progetto con competenze multidisciplinari e interessi specifici (esperti della formazione e della comunicazione multimediale, cultori delle tradizioni popolari, operatori delle ICT e della spettacolarizzazione digitale dei contenuti, …) sfrutta la combinazione di cultura, creatività, informazione, tecnologia ed intrattenimento per costituire un modello innovativo di promozione del territorio.

Una prospettiva di respiro internazionale per il progetto viene garantita dal coinvolgimento di studiosi dell’Università di Bari e di altre Istituzioni o Università internazionali (Institut de France, Università di Paris-Nanterre, Universidad de Concepción-Argentina) che contribuiranno a qualificare l’approccio multiculturale dell’iniziativa .

I risultati della sperimentazione sono rappresentati da:

· la formalizzazione della metodologia che ripercorre gli step fondamentali sperimentati durante il processo al fine di individuare gli elementi rilevanti di modellizzazione. A tal proposito tutto il lavoro di backstage sarà conservato ed analizzato per la formalizzazione del modello

· un film di animazione digitale finalizzato all’apprendimento e alla divulgazione della storia e delle tradizioni del culto micaelico garganico nell’alto medioevo; il documentario sarà incentrato sulla ricostruzione storica di alcuni episodi della tradizione garganica e del fenomeno del pellegrinaggio e dei suoi itinerari dall’Europa centro-settentrionale e sulla rappresentazione di eventi che afferiscono non solo alla sfera religiosa ma anche politica, istituzionale e civile della Puglia, punto di raccordo e cerniera tra il Mediterraneo e l’Europa. 

· un portale tematico orientato alla promozione del territorio che, attraverso l’attualizzazione dei riferimenti storici e delle tradizioni raccontate nel film di animazione, offre informazioni e indicazioni utili alla valorizzazione e fruizione turistica dei luoghi e delle loro specificità culturali.

· due documentari di tipo scientifico rivolti ad un target formato da esperti di dominio in cui si illustrano i luoghi e gli ambienti in cui è nato e si è sviluppato il culto micaelico garganico. Tali documentari saranno prodotti a partire dal materiale di studio utilizzato per la realizzazione del film di animazione. 
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	B. I fabbisogni da soddisfare

	Il progetto risponde alla esigenza di individuare e sperimentare nuovi modelli e strumenti per la tutela, lo studio e la valorizzazione dei BB.CC. in relazione alle opportunità offerte dalla moderna società dell’informazione. Il progetto promuove infatti il recupero, la valorizzazione e la fruizione dei beni culturali; il miglioramento della conoscenza, secondo un approccio multiculturale che facilita l’identificazione del nostro territorio in ambito internazionale.

Le necessità di divulgazione, valorizzazione, conservazione e salvaguardia del patrimonio culturale della Puglia, anche in prospettiva europea, trovano riscontro negli artt.126, 127 e 128 del trattato di Maastricht che puntano sulla istruzione, sulla formazione professionale, sulla cultura, sulla creazione artistica e letteraria, anche - e forse soprattutto - attraverso il settore audiovisivo. 

Nel settore dei beni culturali e ambientali, sempre più la ricerca richiede un legame stretto con la realtà che tenga conto dei molteplici fermenti e dell’ansia di sapere che caratterizzano la nostra società. Non è più concepibile una ricerca fine a se stessa non condivisa nelle sue risultanze essenziali con la comunità, patrimonio esclusivo di pochi studiosi. Una ricerca che valichi i confini dei luoghi specialistici tradizionali, con il supporto delle nuove tecnologie, per raggiungere un’audience allargata di “non addetti ai lavori” ha in sé forti potenzialità per la giusta valorizzazione di fenomeni storici e culturali non tanto noti quanto significativi per il nostro territorio e per lo sviluppo di nuove forme di business legate ai processi di edutainment.

Risultano, pertanto, prioritari interventi di valorizzazione caratterizzati da un corretto equilibrio tra sostenibilità economica nel tempo e qualità e quantità della divulgazione “utile/efficace” del nostro patrimonio culturale.

La ricerca del corretto equilibrio sollecita l’individuazione di nuove modalità e forme per coniugare la capacità creativa (anche e soprattutto di autori pugliesi) con l’utilizzo delle ICT e in particolare dell’animazione digitale, per raccontare in maniera innovativa il nostro territorio facilitandone l’identificabilità e la fruizione del suo patrimonio artistico culturale da parte dell’utente globale.

Nel suo complesso, l’azione proposta risponde alla necessità di formalizzare ed attivare sul territorio pugliese opportuni processi di cooperazione e interazione attiva tra diversi attori (università, enti, imprese, …) in grado di sostenere una filiera digitale orientata alla valorizzazione del patrimonio artistico, culturale e turistico della regione, creando le premesse per uno sviluppo strutturato di iniziative imprenditoriali in tale ambito.

È importante qualificare la filiera dell’industria dei contenuti in Puglia, individuandone ruoli e competenze, così da far maturare un sistema di relazioni “globali” in grado di proiettarla in ambito internazionale.


	C. Le soluzioni tecnologiche proposte 

	Da un punto di vista tecnologico il progetto punta all’utilizzo “qualificato” ed integrato di soluzioni tecnologiche allo stato dell’arte.

Le aree tecnologiche di approfondimento sono relative alla costruzione e gestione di un repository per fonti e contenuti digitali, all’utilizzo delle tecnologie per l’animazione digitale, alla codifica efficiente e multicanale del contenuto multimediale dei materiali digitali.

Repository per fonti e contenuti digitali

In questo contesto si farà riferimento alla attivazione di un sistema di gestione dei contenuti (CMS) Open Source a supporto della raccolta ed analisi delle fonti e dei materiali relativi al tema della storia e delle tradizioni del culto micaelico in Puglia e della implementazione del portale tematico associato al film di animazione. 

Tra i framework open source presi in considerazione troviamo:

· Liferay Portal – piattaforma LINUX - http://www.liferay.com
· dotNetNuke – piattaforma Windows -  http://www.dotnetnuke.com/
Tema non secondario nella costruzione del repository è rappresentato dalla possibilità di metadatare i contenuti digitali prodotti con caratteristiche utili alla loro modellazione e animazione digitale, costruendo così una specifica tassonomia.

Animazione 3D

La grafica 3D permette di raggiungere nuovi traguardi dell'animazione e i nuovi processi di produzione consentono di fronteggiare le esigenze di progetti molto complessi.

In ambiente 3D scompare la tradizionale fase di animazione con disegni realizzati a passo 1 e successivamente fotografati o digitalizzati; non ci sono più disegni e intercalari disegnati uno alla volta e poi montati con i fondali, ma avremo attori e ambienti virtuali, con la possibilità di animarli tramite complesse tecniche di simulazione dinamica, morphing e cinematica inversa, muovere una telecamera virtuale al suo interno rendendo le scene molto più coinvolgenti, ed utilizzare tecniche di rendering basate su Radiosity e Hdri, image-based lightning.

Grazie a questi sistemi è possibile rendere personaggi e fondali con una maggiore cura dei dettagli, ogni ricostruzione potrà essere realizzata nei minimi particolari, anche partendo da scansioni 3D di elementi reali, ottenendo ricostruzioni di precisione millimetrica. E' possibile quindi ricreare oggetti e ambienti fedeli agli originali e animarli senza la necessità di dover semplificare la qualità dei disegni e dei fondali come avviene nell'animazione tradizionale, grazie all'uso dei più moderni software di animazione 3D quali Maya, Lightwave, 3D Studio Max, Vue D'Esprit, e renderer di eccellente qualità come Mental Ray, utilizzato in numerose produzioni cinematografiche.

Le recenti tecniche di modellazione e animazione consentono di realizzare e controllare personaggi molto complessi e di qualsiasi natura: bipedi, quadrupedi, volatili ecc. 

Prima di passare alla fase esecutiva possono essere fissate tutte le caratteristiche relative all'animazione di ogni singolo personaggio, dopodiché il nostro attore virtuale è pronto a muoversi, parlare, ballare e a svolgere qualsiasi azione ci possa venire in mente. 

Tramite moderne tecniche di animazione e simulazione i personaggi possono essere animati, interagire fra loro o interfacciarsi con sistemi di motion capture, grazie ai quali è possibile traferire i movimenti di una persona reale su un personaggio digitale, trasferendo così di fatto anche le capacità recitative di un attore reale su un personaggio virtuale.

Ogni scenografia non ha limiti di grandezza o complessità, è possibile ricostruire singoli edifici, intere regioni o pianeti, tutti perfettamente navigabili e nei quali i personaggi 3D sono liberi di compiere qualsiasi azione ci venga in mente e grazie alla definizione di shader intercambiabili ed editabili gli ambienti possono essere resi con diversi tipi di rappresentazione, dalla resa cartoon alla resa fotorealistica.

E' inoltre possibile realizzare effetti speciali o simulazioni di effetti dinamici quali gravità, collisioni, simulazioni di fluidi, effetti atmosferici, grazie a questi strumenti è possibile realizzare ad esempio una scena all'aperto con pioggia battente e simulare il tramonto del sole e il passaggio dal giorno alla notte utilizzando un unico ambiente e animando gli elementi necessari, senza dover necessariamente ricolorare ogni singolo fotogramma o limitandosi ad una dissolvenza fra due disegni distinti.

Il processo di produzione è molto versatile, consente di creare una vera e propria catena di montaggio dove ogni singolo elemento può essere sostituito in ogni momento semplicemente intervenendo sulla modellazione dello stesso, garantendo la massima flessibilità e adattabilità a qualsiasi tipo di progetto.

Codifica efficiente e multicanale del contenuto multimediale

Lo scenario tecnologico in cui si prevede si debba inserire lo sviluppo delle attività di produzione e soprattutto di post-produzione è quello della diffusione multimediale sia di tipo broadcast, che unicast, passando per il multicast, di tipo interattivo o non interattivo.

In questi ambiti specifici, la fruizione di un prodotto multimediale dipende essenzialmente dalla tipologia dell'utente, ossia 

· dal protocollo di comunicazione utilizzato, 

· dalla larghezza di banda disponibile per l'erogazione del servizio, 

· dalle capacità del sistema di ricezione con cui si intende fruire del servizio,

· dal profilo di utente, con specifiche di:

· tipologia di terminale adottato

· selezione dei contenuti ritenuti interessanti, tra quelli disponibili

· forma della fruizione (audio, video, testo, immagini statiche, ecc..)

· costo del servizio relativo al profilo d'utente impostato

· dall'estensione geografica della regione interessata dal servizio.

Tutti questi parametri sono da prendere in considerazione nello sviluppo di tecniche di codifica orientate alla specifica applicazione. Nel caso particolare di produzione dell'animazione e del corredo multimediale di informazioni che può spaziare dall'ambito storico a quello documentaristico, geografico e iconografico, sarà dunque necessario prevedere lo scenario più generale entro cui lo sviluppo di contenuti multimediali culturali divulgativi dovrà operare.

La profilazione d'utente impone vincoli di semplicità e ortogonalità del sistema di codifica rispetto ai contenuti selezionabili, intendendo per ortogonalità la possibilità di commutazione on/off di ciascun contenuto multimediale dal dato codificato, senza aggravio sostanziale di costi di codifica e/o di memorizzazione dei dati.

Scopo di questo progetto sarà quello di analizzare gli standard di codifica utilizzati nelle varie tipologie di canali utilizzabili nella diffusione dell'informazione, in modo da indicare i passi necessari ad una post-produzione efficace, generale ed economica, che sia in grado di adattarsi allo scenario più generale entro cui il sistema deve operare.

I canali oggi disponibili, e che rappresentano lo scenario tecnologico entro cui si prevede che si debba operare, si riferiscono ai sistemi:

· digitale satellitare DVB−S

· digitale terrestre, DVB−T 

· rete cellulare ad alta capacità, UMTS/GPRS 

· internet, IP−TV

· DVD e VCD.

Ciascuno di questi sistemi, infatti, utilizza standard di codifica simili tra loro per quanto attiene al video, ma orientate al particolare ambito entro cui operano, e risultano solo marginalmente compatibili. E' ancora argomento di ricerca la definizione di un codificatore scalabile unico, in grado di poter adattare la codifica dell'informazione al tipo di canalità disponibile. Attualmente si utilizzano codec orientati all'applicazione. 

Nel progetto non si potrà prescindere da quest’ultimo tipo di schema, ovviamente, tuttavia è pensabile, nell'applicazione specifica, che dall'analisi dettagliata degli standard di codifica (post−produzione) e dallo studio delle fasi di produzione del contenuto informativo sia possibile realizzare una ottimizzazione congiunta delle due fasi che miri alla definizione delle procedure che globalmente semplifichino le elaborazioni ed i passaggi tra formati differenti, in modo da consentire richieste minime di hardware per le fasi di elaborazione e memorizzazione.

Si intende cioè ipotizzare un framework descrittivo minimo degli oggetti da codificare nella costruzione del contenuto multimediale che possa essere considerato come un passo intermedio nella generazione del formato multimediale/multicanale. Questo tipo di organizzazione della struttura dati si potrebbe candidare a rappresentare un sistema intermedio per la descrizione multimediale e portare a sistemi di post-produzione flessibili ed economici.




	D. Valutazione di impatto riferita ai benefici attesi 

	La sperimentazione e il supporto alla costruzione della filiera dà vita ad una buona pratica per la strutturazione del mercato ICD, nell’ambito della valorizzazione del patrimonio artistico culturale nella sua accezione più ampia.

I benefici attesi possono essere classificati in tre distinte tipologie:

1. lo sviluppo della filiera dell’edutainment con la crescita dimensionale e numerica delle imprese coinvolte nel mercato dell’e-content;

2. la diffusione e condivisione del patrimonio di conoscenze, attraverso un mix di strumenti che facilitano l’apprendimento per target diversi;

3. la promozione del territorio sotto il profilo turistico-culturale e turistico-paesaggistico.

Rispetto al primo tema, il progetto promuove lo sviluppo della filiera attraverso la sperimentazione e modellizzazione di una metodologia di lavoro che favorisce l’incontro tra soggetti (università, enti pubblici, imprese) che di fatto ad oggi hanno raramente condiviso obiettivi comuni, pur appartenendo a monte e a valle alla stessa filiera. La nuova interazione generata dal progetto permette di cogliere le opportunità insite nel business del mercato dell’ICD. Ci si attende, infatti, la creazione di nuove imprese e il rafforzamento e la specializzazione di quelle esistenti rispetto ai temi dei beni culturali, nell’ottica di nuove modalità di divulgazione e apprendimento.

Rispetto al tema della diffusione e condivisione del patrimonio di conoscenze, l’edutainment rappresenta la nuova frontiera dell’apprendimento, un apprendimento che si realizza mediante un uso sapiente e focalizzato di creatività, intrattenimento, tecnologia. 

Alla luce di questa considerazione, il progetto genera un mix di prodotti multitarget che garantiscono la facilitazione della conoscenza di temi specifici, calati e analizzati nel loro contesto di riferimento culturale, storico, paesaggistico, demoetnoantropologico. Questo nuovo approccio favorisce la promozione e la fruizione dei beni culturali in una prospettiva più ampia.

La nozione di bene culturale si estende, infatti, a tutto il complesso di testimonianze dell’espressione umana: dalle più umili alle più elevate, da quelle di ordine materiale a quelle di ordine spirituale che l’uomo ha lasciato come immagine di sé lungo il corso dei secoli in una determinata Regione. 

I prodotti della sperimentazione (film di animazione, portale tematico, documentari scientifici) rappresentano modalità integrate finalizzate a raggiungere in maniera innovativa target diversi: giovani e studenti, studiosi, turisti.

La capacità di soddisfare interessi differenti, insita nel progetto, insieme alla rilevanza locale e internazionale dei temi proposti sono condizioni per massimizzare l’impatto della metodologia sperimentata, cioè di replicare, anche in contesti diversi, la prassi formalizzata durante i vari step.

Rispetto al terzo punto, la sperimentazione della filiera attiva un meccanismo complesso in grado di generare un ritorno turistico significativo, che produce ricchezza a livello territoriale. In particolare, la creazione del portale tematico, prevista dal progetto, valorizza il contesto territoriale di riferimento promuovendo un itinerario di viaggio scandito da tappe che ancora oggi evocano luoghi e ambienti della storia, della tradizione e del culto micaelico narrato. Il portale diviene così una vetrina delle ricchezze paesaggistiche, delle tradizioni e dei prodotti tipici locali (enogastronomia, artigianato, merchandising).

Un ulteriore beneficio innescato dall’attività progettuale consiste nella creazione di un sistema di relazioni interistituzionali a garanzia della funzionalità e qualità del sistema informativo attivato e della valorizzazione dei beni culturali presenti sul territorio. 




	E. Il ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari

	Il progetto di costruzione della filiera dell’edutainment, nella sua caratteristica di innovatività, non può prescindere dal ricorso a contenuti e professionalità multidisciplinari.

I contenuti oggetto di studio e di rielaborazione in forma spettacolarizzata afferiscono a una gamma di discipline che spazia dalla storia, alla storia dell’arte, all’archeologia, all’epigrafia, alla sociologia, alla antropologia, alla storia economica, alla letteratura medievale, alla religione, etc.

La scelta dei contenuti specialistici, la loro digitalizzazione, la loro spettacolarizzazione sono fasi che richiedono il coinvolgimento di professionalità diverse: pedagogisti, tecnologi, comunicatori, creativi, sceneggiatori lavorano insieme per la produzione del film di animazione, la realizzazione del portale e dei documentari scientifici.

Il team di lavoro è quindi composto da:

· specialisti che hanno approfondito scientificamente il culto e le tradizioni dell’Arcangelo da diversi punti di vista e con una metodologia interdisciplinare (Università di Bari) a cui si affiancano cultori ed esperti stranieri che hanno una lunga consuetudine di collaborazione col Dipartimento di Studi classici e cristiani (A. Vauchez, P. Bouet, V. Gazeau, A. Heinz).

· pedagogisti con esperienza nella trasposizione ludica di contenuti scientifici per facilitarne l’apprendimento (Università di Bari);

· tecnici informatici esperti nella elaborazione digitale e nella distribuzione dei contenuti sulle diverse canalità (Poliba);

· esperti di spettacolarizzazione, animazione digitale e comunicazione multimediale.

La specializzazione multidisciplinare del team di progetto assicura la giusta attenzione a tutti gli step di sperimentazione.




	F. Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenze e di formazione regionali

	Il progetto produce una metodologia in grado di strutturare contenuti inerenti ai BB.CC. in una forma divulgativa e ludica con scopi didattici. Questa forma innovativa di erogare contenuti specialistici ben si coniuga con la necessità di modernizzare la didattica scolastica che può trovare proprio nell’edutainment un punto di forza metodologico applicabile a tutti i campi dell’insegnamento.

Per rendere noto il tipo di processo seguito saranno organizzati nelle scuole incontri illustrativi sulla metodologia messa a punto, illustrando non solo i risultati della sperimentazione ma anche l’intera attività di preparazione.

Grazie allo sviluppo della filiera, promosso dal progetto, e alla definizione di nuove competenze e professionalità, si manifesterà la necessità di attivare corsi di formazione superiori e di specializzazione sui temi emergenti della valorizzazione dei BB.CC. attraverso l’utilizzo delle ICT e sui temi legati all’eContent, sia con istituti scolastici che con altri enti di formazione di scala regionale.

A tal fine sono da attivare sinergie operative finalizzate sia all’acquisizione di servizi specialistici per la produzione del film di animazione e dei documentari scientifici sia allo sviluppo di azioni formative orientate al territorio. Sono un esempio la collaborazione con il Centro per la Ricerca e la Didattica dell’Immagine di Bari Palese e l’Accademia del Cinema dei Ragazzi di Enziteto (progetto finanziato dal Comune di Bari).

Il progetto, inoltre, avrà la capacità di attivare un Centro dimostrativo c/o il DSCC, finalizzato alla divulgazione della buona pratica sperimentata nel corso dell’attività. L’azione del centro garantisce il trasferimento di conoscenze e la replicabilità della metodologia sviluppata nell’esperienza pilota.

La condivisione sinergica con altre iniziative pilota e con altri soggetti attivi sul territorio e sensibili ai temi dello sviluppo della filiera dei contenuti digitali permetterà di dar vita ad una “scuola pugliese della creatività digitale”.

A questo proposito, possono essere esemplari alcune iniziative di livello internazionale come la School of Media Science della Tokyo University of Technology fondata nel 1999 e la Graduate School of Arts del Kougei Tokyo Polytechnic University, che rappresentano centri di creatività per l’arte multimediale.




	G. Il piano economico e finanziario

	I costi complessivi del progetto sono:

Personale 

 € 500.000,00 
Consulenze 

 € 360.000,00 

Licenze 

 €   12.000,00 

Brevetti 

Noleggio 

 €   40.000,00 

Infrastrutture 

Costi Generali 

 €   25.500,00 

€ 937.500,00 

Il piano economico e finanziario si riferisce ai diciotto mesi durante i quali le attività previste sono oggetto del contributo regionale.

I partner della costituenda ATS cofinanziano nella misura del 20% le attività previste.

La ripartizione temporale dei flussi di cassa tiene inoltre conto della tempistica stabilita per ciascuna azione riportata nel Diagramma di Gantt (vedi punto 5).

Nel considerare l'impegno economico dei diversi partner è opportuno evidenziare che i partner privati espongono solo costi di personale dei propri ricercatori e che i partner pubblici espongono i costi degli acquisti (consulenze, licenze SW, noleggio,..)  comprensivi di IVA al 20%.

Non sono evidenziati costi di infrastrutture in quanto si intendono attuare economie riutilizzando e valorizzando le attuali dotazioni di connettività.
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	H. Il piano di valorizzazione della soluzione progettuale a regime

	Il piano di valorizzazione dei risultati della soluzione progettuale proposta si articola nelle seguenti azioni di diffusione:

· divulgazione dei prodotti utilizzando le diverse canalità attualmente disponibili (RAI, Fastweb, etc.);

· informazione e promozione della metodologia finalizzata ad integrare i percorsi curricolari universitari di tipo tradizionale. Sono previsti, dopo la realizzazione dei prodotti, incontri illustrativi e di sensibilizzazione con tutte le università pugliesi, con il MIUR, sulle potenzialità insite nell’uso di questa metodologia didattica innovativa;

· formazione itinerante nelle scuole sulle metodologie e sulle buone prassi che scaturiscono dall’intera attività di sperimentazione. Sono previsti seminari e workshop con tutti gli Istituti scolastici interessati alla tematica della valorizzazione dei BB.CC. attraverso l’utilizzo delle ICT ;

· coinvolgimento della comunità internazionale dei pugliesi nel mondo. Le università straniere coinvolte assicurano il collegamento con il mondo educativo dei rispettivi paesi, favorendo la conoscenza di storia e tradizioni della terra di origine e mantenendo così vivo il legame con le proprie radici;

e nell’attivazione di partnership operative finalizzate:

· all’uso dell’edutainment nei progetti di valorizzazione per i BB.CC. in Puglia (vedi p.e. nei PIS);

· alla prosecuzione del prodotto attraverso la realizzazione di una miniserie di cartoni per intrattenimento di ragazzi sulla stessa idea creativa.

L’esperienza pilota proposta consente di attivare e sperimentare sinergie operative tra diversi attori della filiera, siano essi partner dell’iniziativa che soggetti locali con competenze specialistiche complementari e relative alla modellazione 3D, all’animazione digitale e alla post produzione.

Lo sviluppo della sperimentazione consente di attuare, anche eventualmente prima del completamento del progetto, opportune forme di aggregazione orientate alla costituzione di una nuova iniziativa imprenditoriale con il ruolo di “centro di produzione per l’animazione digitale”.

Verificate, grazie alla esperienza pilota, le prestazioni e la qualità del “centro di produzione per l’animazione digitale”, è possibile cogliere prospettive di mercato di assoluto interesse e notevole redditività.




	I. Identificazione delle questioni aperte e definizione delle variabili da testare nel corso del progetto pilota

	Le questioni aperte riguardano essenzialmente le performance qualitative e quantitative del processo di produzione di contenuti digitali complessi, come nel caso del film di animazione.

La sostenibilità del modello proposto dipende dalla capacità di creare un  team multidisciplinare efficiente che, a partire dalla condivisione della formalizzazione dei processi di produzione, sappia garantire l’attendibilità del prodotto digitale (di animazione) con riferimento alla ricostruzione storica e concettuale dei contenuti, pur valorizzando la fase creativa e di spettacolarizzazione dei contenuti proposti.

L’efficienza del team dipende anche dal processo di identificazione delle fonti e dei materiali relativi a personaggi, oggetti, paesaggi, azioni e dalla loro caratterizzazione (tassonomia di task) e preelaborazione per un rapido (e più economico) processo di produzione dei modelli digitali collegati.

Ulteriori elementi che influenzano la performance complessiva della produzione del film di animazione riguardano l’efficace utilizzo della modellazione e dell’animazione 3D (con abbattimento dei tempi e dei costi di produzione) e i livelli di automazione possibili nella distribuzione multicanale dei contenuti.

La valutazione dei tempi e dei costi di produzione è necessaria ai fine della sostenibilità economica del modello proposto di filiera dell’edutainment.

Una variabile da monitorare è la stima e il consuntivo del costo complessivo di produzione per minuto di film di animazione.




	J. Identificazione delle condizioni di successo del progetto pilota e diffusione/replicabilità

	Gli elementi di successo del progetto sono riassumibili in:

· la presenza di un team di esperti multidisciplinari che garantisce la copertura professionale delle diverse esigenze espresse dal progetto: contenuti, metodologie, tecnologie, erogazione. Quanto più ampia è, infatti, la base delle discipline e dei settori coinvolti, tanto più documentata e credibile può essere la ricostruzione dei contenuti da proporre, nella consapevolezza che la separatezza tra testimonianze di diversa natura e destinazione è di ostacolo ad una visione unitaria e complessiva di ogni fenomeno o evento storico. 

· interesse diffuso per i temi proposti testimoniato dalla .presenza del culto micaelico in varie parti di Italia e d’Europa. 

· qualità e quantità delle informazioni con ricco repertorio di materiali e di studi approfonditi con testi, immagini e filmati sul santuario e sul Gargano tutti già collaudati e ritenuti idonei ad avviare un nuovo processo di approfondimento nella prospettiva di fissare una metodologia di intervento nel settore specifico.

· grandi potenzialità di spettacolarizzazione dei contenuti proposti che si prestano a rappresentare ambienti e realtà di sicura presa e attrattività perché riguardano una delle aree paesaggisticamente più rilevanti dell’intero Mezzogiorno d’Italia: il Gargano, infatti, col suo Parco e con la Foresta Umbra, i siti altomedievali e i luoghi sacri visitati dai pellegrini prima di giungere alla grotta-santuario di S. Michele. Particolare rilievo sul piano storico, oltre che spettacolare, avrà la ricostruzione degli itinerari, il modo di vestirsi dei pellegrini, gli attributi iconografici che hanno caratterizzato questa particolare categoria di fedeli. L’animazione riguarderà anche le numerose leggende legate alle apparizioni dell’Angelo sul Gargano che sono ormai entrate nell’immaginario collettivo delle popolazioni garganiche.

· uso di tecnologie innovative per facilitare la diffusione delle pagine di storia locale, l’erogazione e la fruizione sia in ottica di apprendimento che di valorizzazione del territorio. Si tratta di tradurre la ricostruzione storica, dietro cui c’è sempre il dato scientifico, in immagini che possano, da un lato, veicolare contenuti storicamente corretti e scientificamente aggiornati, dall’altro facilitare l’apprendimento e l’assimilazione. Le tecnologie permettono di creare condizioni molto vicine a quelle nelle quali le tradizioni sono nate e si sono progressivamente affermate.

· uso e sperimentazione di canalità innovative per raggiungere un pubblico vasto e differenziato così da assicurare la più ampia divulgazione delle tematiche, la valorizzazione dei luoghi oggetto della sperimentazione, la diffusione di nuove modalità di apprendimento, il sostegno allo sviluppo del turismo culturale.

· supporto allo sviluppo della filiera dell’edutainment come una nuova modalità di erogazione di contenuti scientifici perché è sempre più attuale l’idea che ogni processo educativo ha un impatto più profondo se accompagnato e veicolato secondo modalità ludico-creative. Lo statement di Marshall McLuhan "Coloro che fanno distinzione fra intrattenimento e educazione forse non sanno che l'educazione deve essere divertente e il divertimento deve essere educativo" mostra ancora tutta la sua possente validità e apre orizzonti per nuove opportunità di business.

· diffusione del metodo e degli strumenti adottati per la sperimentazione a settori diversi del sapere (replicabilità dell’esperienza).


	K. Modalità di diffusione dei risultati

	Per la diffusione dei risultati di progetto si farà ricorso ad un mix di strumenti di comunicazione che favoriscono la conoscenza e la valorizzazione sia dei prodotti realizzati sia delle metodologie di produzione.

Le modalità di diffusione prevedono:

· l’organizzazione di incontri culturali presso il DSCC, con sede nella Città Vecchia di Bari, e in altri centri pugliesi, soprattutto del Gargano, per proiettare il cartone animato

· organizzazione di incontri culturali per proiettare il cartone animato presso le università di Francia, Germania e Argentina

· la trasmissione dei prodotti (film di animazione e documentari scientifici) su differenti canali trasmissivi  (p.e. RAI,  Fastweb, … )

· produzione di dvd per la divulgazione del film di animazione da inviare ad almeno 1000 scuole pugliesi insieme ad una brochure sintetica di presentazione dei prodotti e del progetto;

· brochure sintetica di accompagnamento al dvd con la presentazione del progetto e dei suoi risultati da inviare a istituti, università e istituzioni per dare contezza dell’attività espletata e per promuovere l’uso dei prodotti all’interno delle suddette istituzioni.

· promozione del portale tematico attraverso il ricorso a riviste specialistiche e alla stampa a diffusione regionale;

· attività di ufficio stampa per la promozione dei prodotti;

· ricerca di sponsor per la produzione di gadget rappresentanti i protagonisti del filmato e di altro materiale di merchandising, come prodotti tipici locali da distribuire in occasione di eventi organizzati ad hoc 

· ricerca di sponsor per l’organizzazione di eventi e manifestazioni ad hoc in Italia e all’estero (p.e. nelle date di commemorazione del santo a Monte S. Angelo e nelle corrispettive città straniere), corteo storico, spettacolo di drammatizzazione dell’apparizione del santo nelle varie città con degustazione dei prodotti tipici, distribuzione dell’artigianato locale per favorire la conoscenza della regione Puglia.

· partecipazione a fiere turistiche.




	2. Proponente (Art. 3)


	L. Il team di ricerca ed i processi organizzativi previsti 

	Il team di ricerca è coordinato dall'Università di Bari che con l'impegno del DSCC (Dipartimento di Studi classici e cristiani) esprime eccellenze sia nell'ambito del dominio dei BB.CC., sia nelle metodologie di apprendimento e di comunicazione.

L'eccellenza nell'ambito tecnologico e di processo (di produzione e gestione dei contenuti digitali) viene garantita dal Politecnico di Bari, con il contributo del DEE (Dipartimento di Elettrotecnica ed Elettronica).

Il Parco Nazionale del Gargano, come ente di gestione del territorio, consente di coinvolgere nell'analisi un attore importante dei processi di tutela e valorizzazione dei BB.CC. e di sviluppare quindi modelli compatibili con le esigenze reali del territorio.

La DIGIVOX s.r.l. opera dal 1998 nel settore della produzione di spettacolazioni, live action, multimedialità avanzata.

Nello specifico le attività aziendali sono riferibili a:

· edizioni musicali e discografiche (100 autori con circa 1000 brani musicali; pubblicazioni di spartiti musicali e opere e libri di testo di cultura musicale anche ad uso dei Conservatori Musicali di Stato);

· produzione di cartoni animati in 2d e 3d  (film in animazione – Federico II e Ulisse per RAI Fiction)

· produzioni video con pre e post produzione ("Stadio di Stelle " per Italia 1, "Carnevale di Putignano " per RAI, "Miss Mondo " per RAI, "Premio Torre D'argento" per RAI, "Capodanno 2000" da Bari per RAIUNO)

· realizzazione delle singole fasi creative

· service audio e luci

· studio di registrazione audio professionale (Orchestra Sinfonica della Provincia di Bari, Orchestra Sinfonica della Regione Puglia, Stagione lirica 1998 – 2000/1/2/3/4 del Teatro Petruzzelli di Bari, Coro della Cappella Sistina di Roma)

· produzioni artistiche e discografiche 

· progettazione e realizzazione di eventi spettacolari e culturali

· management e promozione pubblicitaria

· archiviazione e catalogazione multimediale di programmi televisivi e radiofonici (videoteche e audioteche)

La DIGIVOX effettua dal 1998 il service di catalogazione multimediale per le TECHE RAI dei:

· TG regionali RAI di Puglia, Basilicata, Sicilia e Calabria; 

· Trasmissioni quotidiane di RAIDUE;

· TG 2 e TG3 Rai Nazionale e rubriche.

· trasmissioni quotidiane di RAITRE

Si sono avvalsi della professionalità della Digivox s.r.l.: Balletto del teatro del Bolshoj, Herbie Hankock, Incognito, Claude Bolling, Gipsy King, Joe Zawinul, Michel Petrucciani, Madredeus, Michael Nyman, Tito Puente, Teresa De Sio, Matia Bazar, Papa Wemba, Riccardo Fogli, Albano, Josè Cura, ecc...

La BPM nasce a Gennaio del 2005 come Studio di registrazione sonora professionale a cui abbina l’attività di  dimostrazione di sistemi a tecnologia digitale applicati alla musica, fonica  e installazione di impianti di sonorizzazione per grandi ambienti commerciali, teatrali e congressuali. 

Nel proprio studio professionale di registrazione sonora svolge seminari specialistici  sull’uso delle  tastiere musicali dietro accordo con l’azienda produttrice italiana GENERAL MUSIC "GEM" di Riccione, sulla microfonatura con tecnologia creata dall’ Azienda Americana SHURE, e sulle  applicazioni dei "PERSONAL STUDIO MONITOR" in live concert con tecnologie varie.

La Software Design s.r.l. è nata il 23/01/1992 dall’incontro di tre neolaureati in informatica. Oggi Software Design è certificata EN UNI ISO 9001:2000 ANCCP per l’attività di progettazione e sviluppo software, commercializzazione, installazione ed assistenza post-vendita di software e hardware; è Business partner IBM; è Laboratorio autonomo autorizzato per la verificazione periodica su misuratori fiscali. 

La principale attività è rappresentata dallo sviluppo e commercializzazione di due pacchetti software standard: Market Manager per la gestione dei punti vendita alimentari e Papiro Planet per il Document Management (DM). Con riferimento al DM, si tratta di un mercato di nicchia ma ad alta redditività e in forte espansione, che presenta quindi ampi margini di miglioramento. In particolare, con l’emanazione degli ultimi due provvedimenti legislativi del 2004 in materia di archiviazione elettronica dei documenti, le potenzialità di crescita di questo mercato sono aumentate enormemente. 

La Teseo Internet Provider S.r.l. nasce nell’agosto 1995 dall’associazione di aziende che operano nel campo dell’informatica da oltre un decennio. Si tratta di una fruttuosa joint venture fra sviluppatori di software, system integrator e distributori di hardware, che hanno maturato l’esperienza necessaria per fornire servizi di Information e Communication Technology.

L’azienda, ormai affermata nell’ambito del mercato regionale, vanta più di 1000 clienti, a cui vengono offerti servizi di

· connettività Internet;

· sviluppo software e applicazioni di ricerca biomedica;

· sviluppo applicazioni di E-Commerce Business-to-Business e Business-to-Consumer,

· progettazione e sviluppo di Database distribuiti su Intranet ed Extranet,

· realizzazione siti con progettazione grafica e sviluppo HTML, supporto SSL, servizi di routing locale e geografico, multicasting live internet video, realizzazione firewall su specifiche richieste del cliente, formazione ed addestramento specialistico, con conseguimento della Patente Europea del Computer (la Teseo è sede accreditata per gli esami ECDL).

La cooperativa Passaturi d’ Acquasala nasce nel 2005 per erogare in ambito turistico culturale servizi come:

· realizzazione di materiale divulgativo ed educativo in tema di promozione del territorio 

· servizi di consulenza  e promozione forniti a strutture ricettive e turistiche in genere

· gestione parchi, riserve e oasi naturali, siti archeologici e musei sia pubblici che privati 

· servizi di gestione di mediateche, biblioteche, archivi, musei, centri culturali e centri informagiovani, sia in proprio, sia in convenzione con enti pubblici e privati, nonché servizi di informazione, documentazione, catalogazione, archiviazione ottica e censimento di beni ed istituti culturali

· servizio di gestione di attività culturali, recupero e conservazione dei BB.CC., iniziative e mostre

· realizzazione di documenti multimediali e software; corsi di formazione scolastica e parascolastica professionale.

· attività informatiche finalizzate all’offerta di servizi turistici 

· valorizzazione e promozione di prodotti tipici

· attività culturali e ricreative

· divulgazione ed educazione al territorio

· servizi di assistenza turistica, di guida turistica, visite guidate

· servizi di escursionismo

Le attività del team di ricerca vengono regolate da opportuni processi organizzativi.
Il Coordinamento del progetto viene garantito dall'Università di Bari - DSCC.

Sono previsti, con il coinvolgimento di tutti i partner e in rappresentanza delle diverse aree di competenza, i seguenti organi di gestione:

· Il Comitato di Indirizzo: è formato dai referenti di più alto livello dei soggetti associati ed attuatori del progetto ed è presieduto dal direttore del DSCC dell'Università di Bari (mandataria dell’ATS ) o da un suo delegato. 

Esso sorveglia l’attuazione del progetto e orienta le attività facenti capo ai singoli associati al fine di assicurare la regolare esecuzione del progetto.
Il Comitato di Indirizzo garantisce la diffusione dei risultati e dei prodotti conseguenti allo sviluppo del progetto in questione, promuovendo un loro efficace utilizzo sul territorio (per quanto riguarda le attività di diffusione dei risultati).

I Gruppi di Coordinamento tecnico ed amministrativo : sono formati dai rappresentanti nominati dagli Associati ed è coordinato da un esperto designato dal DSCC dell'Università di Bari.

Il gruppo di coordinamento tecnico collabora all’attuazione del progetto e all’implementazione delle attività  da esso previste.

I membri del Gruppo di Coordinamento tecnico partecipano alle riunioni di validazione dei risultati conseguenti allo svolgimento di attività o di parti di esse.

Esso si interfaccia direttamente con la mandataria dell’ATS e riferisce al Comitato di Indirizzo. 
Il gruppo di coordinamento amministrativo svolge attività di monitoraggio contabile e finanziario ed è coordinato da un referente del DSCC.

Per garantire l'efficacia e la qualità del progetto è stato previsto un comitato scientifico, costituito da esperti e studiosi di università straniere che hanno trattato il culto micaelico, con i quali sostenere un confronto sui temi oggetto della esperienza pilota.

La realizzazione delle attività previste dal progetto avviene attraverso una serie di work package specifici. A ciascun work package viene attributo un obiettivo specifico, un responsabile e un team di lavoro.

I risultati di ciascun work package vengono riportati in modalità standard garantendo l'applicabilità di un rigoroso processo di validazione.

Tabella team di ricerca 

Partner

Tipologia attività

Ruolo

1. Dipartimento Studi classici e cristiani- Università degli Studi di Bari

Coordinamento del team di progetto

Coordinamento delle diverse competenze disciplinari 

Monitoraggio e supervisione scientifica dei prodotti da realizzare

Definizione degli aspetti culturali, pedagogici, comunicativi e contenutistici del progetto

Raccolta e analisi dei materiali

Elaborazione e redazione dei contenuti storico culturali dei prodotti da realizzare

Partecipazione alla realizzazione dei prodotti multimediali

Promozione del progetto e diffusione dei risultati

Elaborazione delle buone prassi

Coordinamento tecnico e scientifico del progetto.

Fornitore dei contenuti di dominio

2. DEE - Politecnico di Bari

Individuazione delle tecnologie per la codifica efficiente e multicanale del contenuto multimediale

Definizione e realizzazione delle architetture informatiche open source per il portale tematico 

Supporto alla distribuzione dei prodotti da realizzare su diverse canalità trasmissive

Partner per gli aspetti tecnologici 

3. Parco Nazionale del Gargano

Definizione degli aspetti turistico-culturali e di contestualizzazione territoriale del progetto

Supporto alla redazione dei contenuti informativi del portale tematico

Promozione del progetto e diffusione dei risultati

Partner per gli aspetti promozione turistica
4. DigiVox 

Definizione degli aspetti di spettacolarizzazione dei contenuti scientifici del progetto

Coordinamento delle attività creative nelle fasi di realizzazione del film di animazione

Supporto alla distribuzione dei prodotti da realizzare

Partner per gli aspetti di spettacolarizzazione

5. BPM

Definizione degli aspetti tecnici relativi alla rumoristica, alla registrazione dialoghi e sincronizzazione audio video del film di animazione

Partner per gli aspetti di spettacolarizzazione

6. Software Design 

Supporto alla organizzazione dei materiali raccolti e alla strutturazione di un repository di  contenuti digitali 

Partner per gli aspetti tecnologici

7. Teseo

Supporto alla distribuzione dei prodotti da realizzare su diverse canalità trasmissive

Partner per gli aspetti tecnologici

8. Passaturi d’ Acquasala 

Definizione degli aspetti turistico-culturali del progetto

Supporto alla redazione dei contenuti informativi del portale tematico

Partner per gli aspetti promozione turistica




	M. Il gruppo leader che garantisca l’eccellenza scientifica 

	Partner

Tipologia attività

Ruolo

1. Dipartimento Studi classici e cristiani- Università degli Studi di Bari

Coordinamento del team di progetto

Coordinamento delle diverse competenze disciplinari 

Ricerca di tipo agiografico, politico-istituzionale e sociale sul culto di San Michele e sulla basilica-santuario di Monte Sant’Angelo tra tarda antichità e medioevo. 

Ricostruzione di figure, eventi, ambienti tipici caratterizzanti la società pugliese tra tarda antichità e medioevo.

Monitoraggio e supervisione scientifica dei prodotti da realizzare

Definizione degli aspetti culturali, pedagogici, comunicativi e contenutistici del progetto

Raccolta e analisi dei materiali

Elaborazione e redazione dei contenuti storico culturali dei prodotti da realizzare

Partecipazione alla realizzazione dei prodotti multimediali

Promozione del progetto e diffusione dei risultati

Elaborazione delle buone prassi

Coordinamento tecnico e scientifico del progetto.

Fornitore dei contenuti di dominio

2. DEE - Politecnico di Bari

Individuazione delle tecnologie per la codifica efficiente e multicanale del contenuto multimediale

Definizione e realizzazione delle architetture informatiche open source per il portale tematico 

Supporto alla distribuzione dei prodotti da realizzare su diverse canalità trasmissive

Partner per gli aspetti tecnologici 

All'Università di Bari fanno capo i seguenti key-researcher:

· Prof. Giorgio Otranto (M-STO/07 Storia del cristianesimo e delle Chiese)

· Prof.ssa Pina Belli d’Elia (L-ART/01)

· Prof. Giuseppe Elia (M-PED/01)
· Prof.ssa Ada Campione ((M-STO/07 Storia del cristianesimo e delle Chiese)

· Dott.ssa Immacolata Aulisa (M-STO/07 Storia del cristianesimo e delle Chiese)

· Dott.ssa Anna Maria Tripputi (M-DEA/01 Storia delle tradizioni popolari)

I docenti del Dipartimento di Studi classici e cristiani coinvolti nel Progetto hanno maturato una lunga esperienza nel settore degli studi micaelici, promuovendo iniziative scientifiche a livello internazionale  -quali la cooperazione tra Enti e Istituzioni culturali europee sulle problematiche inerenti la diffusione del culto dell’Angelo in Europa- e comunicando le risultanze più aggiornate delle loro ricerche a convegni nazionali e internazionali. Tra le più recenti iniziative in tale direzione è da ricordare il Terzo Congresso Internazionale di Studi Culto e santuari di San Michele nell’Europa Medievale (Bari-Monte Sant’Angelo 5-8 Aprile 2006), organizzato dal Dipartimento di Studi classici e cristiani, realizzato con il contributo del MIUR e con il patrocinio delle Università di Caen Basse-Normandie, Paris X-Nanterre, Torino, Foggia, École française de Rome, AISSCA (Associazione Italiana per lo Studio della Santità, dei Culti, dell’Agiografia) e dell’Università italo-francese. In tale occasione, a conclusione dei lavori, nella consapevolezza dell’importanza che il culto micaelico ha rivestito nella storia dell’Europa medievale, la Comunità scientifica ha elaborato un documento, nel quale si chiede al Consiglio d’Europa di dichiarare Patrimonio d’Europa il Cammino Micaelico Medievale, un itinerario di storia, fede e cultura, che da Mont Saint Michel, attraverso la Sacra in Val di Susa, conduce al Gargano, congiungendo il Nord Europa al Mediterraneo bizantino.

L’iniziativa ha fatto seguito al Congresso internazionale, organizzato dall’École française de Rome e dal Dipartimento di Studi classici e cristiani nel settembre 2000 a Cerisy-la Salle e Mont Saint-Michel, di cui nel 2003 sono stati pubblicati gli Atti sotto la direzione di P. Bouet, G. Otranto, A. Vauchez. 

Il Dipartimento ha acquisito anche una notevole esperienza nella costituzione di banche dati riguardanti sia l’iconografia che l’epigrafia cristiana. Per l’iconografia ha prodotto una banca dati, PICTA, acronimo di Programma per l’Iconografia Cristiana TardoAntica, un programma di catalogazione che consente una rapida gestione dell’ingente documentazione fotografica di iconografia cristiana, relativa all’arco temporale dalle origini al VII secolo circa. Il programma può gestire oltre 50.000 soggetti in tempo reale.

Un’altra banca dati è l’EDB, acronimo di Epigraphic Database Bari, frutto delle ricerche e delle competenze nel settore dell’epigrafia informatica di alcuni docenti del Dipartimento (C. Carletti, A. Felle). Si tratta di una banca dati informatizzata da cui, in prima istanza, si può ricavare un indice automatico basato sulla formula del Key-word-in-context, già positivamente sperimentata per le iscrizioni pagane latine di Roma e, con risultati ancora più convincenti, per i Carmina Latina Epigraphica.

Inoltre, il Dipartimento ha prodotto due documentari di circa 20 minuti sul culto di San Michele e sulla storia cristiana della Daunia che sono stati autorizzati dall’IRRSAE Puglia (Istituto Regionale Ricerca Sperimentazione e Aggiornamento Educativi) a circolare nelle scuole per promuovere la conoscenza e la valorizzazione del patrimonio storico-agiografico. I documentari sono stati realizzati in collaborazione con la RAI Sede Regionale Puglia che ha contribuito anche alla diffusione di parte dei materiali prodotti.

Il Dipartimento, inoltre, è sede di un Corso di Perfezionamento sulla Tradizione che viene erogato in videoconferenza annualmente con i corsisti che frequentano il Centro di Studi Micaelici e Garganici di Monte Sant’Angelo.

Al Politecnico di Bari (DEE) fanno capo i seguenti key-researcher:

· Prof. Giuseppe Acciani , 
(SSD ING/IND31 Elettrotecnica)

· Prof. Ernesto Chiarantoni, 
(SSD ING/IND31 Elettrotecnica)

· Prof. Cataldo Guaragnella
(SSD ING/INF03 Telecomunicazioni)

Il Dipartimento di Elettrotecnica ed Elettronica, organizza, coordina, dirige e sostiene attività di ricerca in numerosi settori dell'Elettronica e dell'Elettrotecnica. I principali sono: Computing Systems; Converters, Electrical Machines and Drives;  Electrical and Electronic Measurements; Electrical Energy Systems; Electric Circuits and Electrotechnology; Electromagnetic Fields; Electronics; Microelectronics; Telecommunications; Systems and Control Engineering; Telecommunications.



	N. Esistenza di comprovate competenze di management di progetti di ricerca complessi

	Il Dipartimento di Studi classici e cristiani, già Istituto di Letteratura cristiana antica, ha maturato negli ultimi trenta anni una approfondita conoscenza della storia e della cultura della Puglia tra tarda antichità e medioevo. 

La rivista Vetera Christianorum, organo scientifico del Dipartimento di Studi classici e cristiani -la più antica rivista dell’Università di Bari- pubblica dal 1964 una rubrica dal significativo titolo di Apuliae Res, che ha raccolto testimonianze letterarie, agiografiche, epigrafiche, monumentali e storiche sulla realtà pugliese, confluite in sei volumi tutti incentrati sulla Puglia: Puglia paleocristiana e altomedievale (Vol. I, Bari 1970; Vol. II, Galatina 1974; Vol. III, Bari 1979; Vol. IV, Bari 1984; Vol. V, Bari 1990; Vol. VI, Bari 1991). 

Questa intensa attività di ricerca ha dato vita a progetti di ampio respiro, nazionale e internazionale, svolti in collaborazione con Enti di Ricerca, Università italiane e straniere, Istituzioni ed Enti locali, che, in alcuni casi, ne sono stati i finanziatori.
1998-2003: Progetto Nazionale di Ricerca: Censimento dei santuari cristiani in Italia

Coordinatore per l’Italia meridionale: Giorgio Otranto 

Il Progetto, al quale hanno partecipato trenta Università italiane in collaborazione con l’École française de Rome, ha censito oltre 4000 santuari cristiani, sottolineando l’importanza dei luoghi e degli itinerari santi nelle culture del Mediterraneo.

Tra i componenti dell’équipe dell’Italia meridionale, coordinata da Giorgio Otranto, la Prof.ssa Ada Campione e la Dott.ssa Immcolata Aulisa hanno redatto numerose schede relative a santuari non mariani della Puglia.

È stata creata una banca dati in rete consultabile sul sito: www.santuaricristiani.iccd.beniculturali.it, mediante una scheda informatica divisa in cinque macro sezioni: Generali, Architettura e notizie storico-artistiche, Pratiche religiose, Fonti (con segnalazioni della presenza di eventuali archivi), Bibliografia.

Tra i Convegni nazionali incentrati sulle tematiche si segnalano quelli organizzati dal Dipartimento di Studi classici e cristiani: Monte Sant’Angelo 12-13 giugno 1998; Bari 3-4 aprile 2003. Di questo Convegno sono comparsi gli Atti nel 2004: Profili giuridici e storia dei santuari cristiani in Italia, a cura di G. Dammacco e G. Otranto, Bari 2004.

Per la gestione e la realizzazione dell’intero Progetto è stata costituita l’ATS (Associazione Temporanea di Scopo) “Censimento dei Santuari cristiani d’Italia”, cui partecipano, oltre all’Università di Roma Tre, all’Associazione Internazionale per le ricerche sui santuari, all’Ecole française de Rome, all’Istituto per le ricerche di Storia Sociale di Vicenza, il Dipartimento di Studi classici e cristiani, rappresentato da Giorgio Otranto.

1997: Progetto di Ricerca: Valorizzazione del patrimonio storico-archeologico-paesaggistico-ambientale della Daunia e del Gargano, finanziato dalla Fondazione Caripuglia (£. 200.000.000).

Coordinatore Giorgio Otranto

Il Progetto ha previsto l’elaborazione di itinerari turistici in Daunia, con particolare attenzione a cartellonistica stradale, guide a stampa, visite guidate in luoghi culturalmente e archeologicamente rilevanti della Puglia settentrionale.

L’indagine si è incentrata sulla antica città di Herdonia con scavi che sono stati condotti in collaborazione con l’Institut Belgique de Rome. Le ricerche archeologiche a Herdonia hanno prodotto un volume pubblicato nel 1999 in collaborazione con l’Institut Belgique de Rome (Herdonia: un itinerario storico-archeologico, a cura di J. Mertens-G. Volpe, Bari 1999).

Altri interventi sono stati realizzati nel santuario di San Michele a Monte Sant’Angelo e nel sito rurale di San Giusto in agro di Lucera dove è stata portata alla luce una villa tardoantica con annesso insediamento cultuale cristiano che si caratterizza per la presenza di una basilica doppia, uno dei pochi esempi in Italia. Le risultanze della ricerca sono state presentate in una Mostra che si è tenuta a Lucera (4 luglio-31 dicembre 1998). Particolarmente rilevanti sono risultati  i mosaici rinvenuti durante lo scavo.

Nell’ambito di tale Progetto è stato realizzato anche l’Herdonia festival, una manifestazione organizzata dal Dipartimento di Studi classici e cristiani, dal Ministero per i Beni Culturali e Ambientali-Soprintendenza Archeologica della Puglia, dal Comune di Ordina, dal Department Archeologie dell’Università di Leuven (Belgio), Fondazione Caripuglia e dall’Azienda Caggiaguerra di Ordona (proprietaria dei terreni in cui si trova la città di Herdonia). La manifestazione ha previsto una rappresentazione teatrale, Esercizio d’attore, di R. Manetti, da A. Cechov, A. Palazzeschi e A. Campanile, e un concerto di musica classica della Nuova Filarmonica Europea del Laboratorio Urbano di Bari.

È stato realizzato, inoltre, un campo-scuola di archeologia a Herdonia, organizzato dal Dipartimento di Studi classici e cristiani in collaborazione con il Dipartimento di Archeologia dell’Università di Leuven (settembre-ottobre 1997). Allo scavo hanno partecipato oltre 100 studenti delle Università di Bari, Leuven, Grenoble, Genève, e gli allievi del Corso sperimentale in Beni Culturali del Liceo-Ginnasio Flacco di Bari.

1994-1999: Progetto di Ricerca: Culto di San Michele sul Gargano tra religiosità e vita quotidiana attraverso i secoli. Valorizzazione e fruizione del patrimonio storico, religioso, monumentale e documentale in dimensione europea, Misura 6.4 del POP Puglia 1994-1999 (£. 600.000.000)

Coordinatore Giorgio Otranto.

Il Progetto, ideato e redatto da Giorgio Otranto, ha privilegiato alcune attività strettamente legate alla valorizzazione e alla fruizione del patrimonio storico-culturale di Monte Sant’Angelo, nella prospettiva di rilanciare e promuovere il flusso di turismo culturale che costituisce una risorsa per le popolazioni garganiche. Il Progetto guardava in prospettiva anche all’evento giubilare del 2000, che ha fatto registrare dappertutto un rinnovato interesse per il fenomeno del pellegrinaggio e della religiosità popolare, oltre che per la storia dei più antichi santuari cristiani.

Nell’ambito del Progetto è stata realizzata la Mostra documentaria: L’Angelo la Montagna il Pellegrino, affidata alla responsabilità scientifica della Professoressa Pina Belli D’Elia, che ha coordinato un gruppo di ricercatori e studiosi del Centro di Studi Micaelici e Garganici e del Dipartimento di Studi classici e cristiani. Tale Mostra, inaugurata a Monte Sant’Angelo il 25 settembre 1999 nel Museo “G. Tancredi”, fu trasferita a Roma, presso la sede dell’École française de Rome (16 novembre-15 dicembre 1999) e nel 2000 a Bari, nella Pinacoteca della Provincia, e in Francia, presso il santuario di Mont Saint-Michel, in occasione del Convegno internazionale “Culte et pèlerinages à Saint Michel en Occident. Les tres moints dédiées à l’Archange” (Cerisy-la-Salle 27-30 Septembre 2000), organizzato da Giorgio Otranto, A. Vauchez, P. Bouet.

Tale progetto ha comportato lo sforzo sinergico di diverse Istituzioni: Comunità Montana del Gargano, Comune di Monte Sant’Angelo, Università di Bari, Regione Puglia-Unione Europea, Basilica-santuario di San Michele di Monte Sant’Angelo, unitariamente impegnate nella valorizzazione del patrimonio storico e culturale.

A corredo della Mostra sono stati pubblicati 3 volumi di Cataloghi che presentano le risultanze della ricerca in una visione fortemente interdisciplinare: AA. VV., L’Angelo. La Montagna. Il Pellegrino. Monte Sant’Angelo e il Santuario di San Michele del Gargano (Catalogo della Mostra), Foggia 1999; Fragmenta: il Museo Lapidario del Santuario micaelico del Gargano, a cura di S. Mola e G. Bertelli, Foggia 2001; Per la gloria dell’Arcangelo. Le collezioni del Museo Devozionale della Basilica di San Michele del Gargano, a cura di R. Mavelli e A. M. Tripputi, Foggia 2001.

1991: Progetto di ricerca: La Puglia tra tarda antichità ed alto medioevo, finanziato dalla Regione Puglia (£. 165.000.000).

Coordinatore Giorgio Otranto.

Il Progetto ha seguito due direttrici fondamentali: la prima è incentrata sugli insediamenti longobardi e sui gastaldati pugliesi (Siponto, Lucera, Canosa, Trani e Bari) al fine di individuare sul terreno e nel tessuto urbano dei centri storici quanto ancora rimane della edilizia religiosa e civile di quel periodo, che fu senz’altro tra i più importanti per la Regione Puglia e che ha lasciato numerose tracce a livello linguistico, di tradizione popolare e di consuetudini di vita.

La seconda incentrata sulla ricostruzione delle origini cristiane della Puglia ha evidenziato anche alcuni tra i più rilevanti aspetti della presenza bizantina nella Regione.

Il Progetto ha spaziato in vari campi, prevedendo lo svolgimento di ricerche archeologiche, la catalogazione di materiali e di documenti epigrafici di età tardoantica ed altomedievale, l’organizzazione di seminari e convegni, oltre alla pubblicazione dei risultati in volumi e in riviste specializzate. 

Una caratteristica di tale attività consiste nell’aver saputo coinvolgere da un lato numerosi studiosi italiani e stranieri, dall’altro anche cultori di storia locale, che nel Dipartimento di Studi classici e cristiani hanno trovato un punto di riferimento e un indirizzo scientifico. In tale senso il Dipartimento ha svolto una funzione di coordinamento scientifico e di programmazione della ricerca. Le ricerche, dapprima condotte nell’ambito e con i mezzi dell’Università barese, sono state alla base del Progetto finanziato dall’Assessorato alla Cultura e P.I. della Regione Puglia. 

Un’attenzione particolare è stata riservata alla formazione e al perfezionamento di giovani studiosi impegnati in ricerche storiche, agiografiche e letterarie su temi attinenti il Progetto. A tale proposito è stata prevista l’assegnazione di quattro Premi di studio una tantum di £. 9.000.000 ciascuno, ai quali sono stati affiancati anche specifici contratti per ricerche e schedature.

Sono stati realizzati tre documentari (I. Gargano sacro: l’Angelo, la Montagna, il Pellegrino; II. Uomini e pietre alle origini del cristianesimo in Puglia. III. Contadini, pastori e mercanti in Puglia dal III al VI secolo), in collaborazione con la RAI-Sede Regionale per la Puglia, curati dal dott. M. Campione, Direttore della RAI-Sede Regionale della Puglia, che ne ha scritto i testi e seguito la realizzazione. Le riprese sono state effettuate in varie località della Puglia (Ordona, Troia, Mattinata, Siponto, Monte Sant’Angelo, Canosa, Canne, Egnazia, Otranto, Vaste, Casaranello, Taranto, Rutigliano, Trani, Barletta, Lucera). Tali documentari, messi a disposizione di scuole o associazioni culturali, costituiscono un segno tangibile di efficace interazione tra l’Università e le Istituzioni operanti sul territorio pugliese.


	O. Preesistenza di logistica e attrezzature scientifiche

	Il Dipartimento di Studi classici e cristiani dispone di un salone attrezzato con sistemi di videoconferenza, di un laboratorio di archeologia, di un laboratorio dell’immagine e di una ricca fototeca di reperti e monumenti della Puglia con particolare riferimento all’epoca tardoantica e medievale. Il Dipartimento di Studi classici e cristiani dispone di una biblioteca di circa 60.000 volumi ed ha all’attivo numerosi periodici e riviste specialistiche che pervengono in  cambio delle riviste Vetera Christianorum e Invigiliata Lucernis, organi scientifici del Dipartimento stesso. 

Un fondo librario di notevole consistenza riguarda i centri pugliesi e la storia delle istituzioni ecclesiastiche della Regione.

Il patrimonio bibliografico del Dipartimento di Studi classici e cristiani comprende diverse banche dati di carattere bibliografico-archivistico, letterario, epigrafico, iconografico; di notevole interesse è la banca dati agiografica. Per la realizzazione del Progetto, infatti, assume una rilevanza particolare la collezione degli Acta Sanctorum: l’opera chiusa è posseduta dal Dipartimento sia in versione cartacea, con i suoi sessantotto volumi, sia in quella informatica, su supporto fisico autonomo. Altre banche dati sono state direttamente progettate e realizzate dagli studiosi del Dipartimento di Studi classici e cristiani, come PICTA e l’Epigraphic Database Bari (EDB), opere ancora aperte.

PICTA è un database per la schedatura sistematica dei linguaggi e delle forme artistiche di carattere o committenza cristiana. Una lemmatizzazione delle immagini e delle figure ne descrive i soggetti (personaggi, luoghi, oggetti) come i caratteri (le possibili interpretazioni tanto dei personaggi quanto delle situazioni. Ogni lemma raccoglie oltre alla descrizione, la datazione, il luogo e l’eventuale bibliografia sul monumento stesso. Attualmente il database raccoglie 1338 immagini relativi ai cimiteri subdiali ed alle catacombe dell’area romana, con le rispettive descrizioni. È possibile, pertanto, attraverso una semplice ricerca testuale conoscere le occorrenze di un medesimo soggetto, la diffusione geografica, la continuità o discontinuità temporale. PICTA costituisce un importante strumento di ricerca non soltanto per gli studiosi di archeologia e di storia dell’arte ma anche per tutti coloro che affrontano lo studio sinottico ed interdisciplinare della prima età cristiana.

L’EDB attualmente raccoglie 23853 documenti epigrafici, elaborati sulla base della edizione ICUR, 19996 latini e 3857 greci (o con compresenza di greco e latino), provenienti dai contesti cimiteriali cristiani nel suburbio romano.

Il Dipartimento di Studi classici e cristiani dispone anche di una sede staccata in Monte Sant’Angelo, collocata nel convento delle Clarisse restaurato con fondi europei e riportato all’antico splendore: il Centro di Studi Micaelici e Garganici. Questa struttura, aperta al pubblico, dispone di tre sale di lettura, di un patrimonio librario di circa 4000 volumi relativi alla storia e all’agiografia della Puglia, di una sala informatica per e-learning e di un auditorium per circa 200 posti. L’immobile è stato messo a disposizione dal Comune di Monte Sant’Angelo grazie alla stipula di una convenzione tra il Dipartimento di Studi classici e cristiani e il Comune stesso. 


	P. Esperienza maturata nei singoli contesti tecnico scientifici di riferimento del progetto pilota, valutati ed approvati negli ultimi tre anni 

	A) Il ruolo del Dipartimento di Studi classici e cristiani nell’approfondimento e nello studio di problematiche relative alla storia della Puglia è stato di grande rilevanza: numerosi docenti del Dipartimento sono stati coinvolti negli ultimi tre anni in progetti, convegni, seminari a carattere nazionale e internazionale.

2002-2004: Progetto: Agiografia e storia tra tarda antichità e medioevo (€ 150.000), finanziato dal MIUR

2004-2006: Prosecuzione del Progetto: Agiografia e storia tra tarda antichità e medioevo (€ 140.000), finanziato dal MIUR

Responsabile: Giorgio Otranto

Il Progetto è stato svolto in collaborazione con l’École Française de Rome, l’Università di Mar del Plata (Argentina), il Centro Europeo di Studi Normanni di Ariano Irpino (Av), l’Università di Caen Basse-Normandie (Francia).

Il Progetto è incentrato sulla storia del Mezzogiorno d’Italia tra tarda antichità e Medioevo, con particolare riferimento a personaggi, eventi e siti, che hanno lasciato tracce di notevole valore sul piano storico e culturale. Si sono prese in considerazione figure come quella di Paolino di Nola, Giuliano di Eclano, Cassiodoro, Giocchino da Fiore e, nell’ambito della storia civile e politica, dell’imperatore Federico II. Sono state analizzate numerose testimonianze – sia di ordine monumentale che letterario – lasciate dal monachesimo italo-greco e le ricche tradizioni agiografiche, che, molto spesso, nell’Italia meridionale, riflettono l’incontro tra Oriente e Occidente. Sulla valorizzazione di questo patrimonio il Dipartimento di Studi classici e cristiani è da tempo impegnato ed ha aggregato una serie di studiosi italiani e stranieri, che hanno particolarmente approfondito alcuni aspetti storici e agiografici, contribuendo a ricostruire l’identità del Mezzogiorno d’Italia, quale è venuta configurandosi nel corso dei secoli tra tarda antichità e altomedioevo.

Particolare spazio è stato riservato all’approfondimento di testi agiografici dell’Italia meridionale, che, in quanto espressione di una pluralità di situazioni, esigono analisi puntuali nella prospettiva di ricostruire una pagina non solo religiosa, ma anche culturale, politica e sociale del Mezzogiorno d’Italia.

Nell’ambito di tale Progetto vengono organizzate annualmente una Settimana di Studi Tardoantichi e Romanobarbarici, che si configura come un Corso residenziale di alta formazione per giovani studiosi italiani e stranieri, questi ultimi provenienti in particolare dall’area mediterranea orientale, per i quali l’iniziativa ha costituito una preziosa occasione di contatto con la cultura europea. Hanno tenuto lezioni docenti dell’Università di Budapest, di Cork, di Bonn, di Vienna, di Magonza, di Friburgo, di Lubiana.

Il Progetto si è inserito nell’internazionalizzazione del sistema universitario, perseguita dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, che passa anche attraverso iniziative di questo tipo, che valorizzano specificità regionali e beni culturali che non sono patrimonio esclusivo di un’area o i una Nazione, ma interessano realtà di Paesi diversi.

Nell’ambito di tale Progetto è stato previsto un Programma di Ricerca triennale italo-francese: Il culto di San Michele dal Gargano all’Europa
Responsabili: A. Vauchez, P. Bouet, G. Otranto

Il Progetto intende approfondire, con metodologia interdisciplinare, le complesse problematiche relative al radicamento dei tre santuari micaelici nel proprio territorio nazionale e, al tempo stesso, indagare modalità e processi che portarono all’inserimento delle stesse realtà santuariali negli itinerari cultuali di respiro europeo.

Tale Progetto coinvolge sinergicamente gli studiosi delle tre realtà santuariali micaeliche (Gargano, Sacra di San Michele in Val di Susa, Mont Saint-Michel) in un proficuo scambio di metodologie di indagine e di esperienze scientifiche differenti.

Parte integrante della realizzazione di tale Progetto è l’organizzazione di tre convegni internazionali: il primo dei quali Culto e santuari di San Michele nell’Europa Medievale, si è già svolto a Bari-Monte Sant’Angelo dal 5 all’8 Aprile 2006, ad opera del Dipartimento di Studi classici e cristiani; il secondo: Pellegrinaggi e santuari di San Michele nell’Occidente Medievale si svolgerà in Val di Susa dal 26 al 28 settembre 2007; il terzo, incentrato su Le dedicazioni dei santuari micaelici, si terrà a Mont Saint-Michel nell’autunno del 2008 in occasione del XIII centenario della fondazione del santuario.

Nell’ambito di tale progetto si è dimostrata di particolare rilevanza la banca dati prodotta dal Censimento dei santuari cristiani d’Italia che contiene la schedatura di circa 4000 santuari cristiani d’Italia. Alla costituzione di tale banca dati il Dipartimento di Studi classici e cristiani ha contribuito con propri docenti e con propri docenti ha contribuito anche alla elaborazione della scheda griglia di base, evidenziando alcune inderogabili necessità legate alle caratteristiche della produzione santuariale tra tarda antichità e medioevo (cfr. il sito: www.santuaricristiani.iccd.beniculturali.it).

2006: Progetto: Workshop Bari chiama Argentina (€ 13.000), finanziato dalla Regione Puglia

 L’Università di Bari ha da anni intrapreso rapporti e iniziative con numerose Università statali e non statali della Repubblica Argentina finalizzati alla divulgazione della conoscenza della storia , della cultura, dell’economia, della lingua e delle tradizioni italiane e pugliesi, nel Paese latino-americano. Particolare attenzione è stata riservata alle comunità di pugliesi nelle città di Buenos Aires, La Plata, Mar del Plata e Concepción del Uruguay.

Il Professor Giorgio Otranto, delegato del Rettore ai rapporti con l’Argentina è referente responsabile del progetto da lui elaborato dal titolo Workshop Bari chiama Argentina, recentemente finanziato dalla Regione Puglia. 

Il Progetto prevede una serie di conferenze e relazioni sulle tematiche: “L’emigrante messaggero di Puglia; Rapporti tra cultura pugliese e cultura argentina; personalità pugliesi in Argentina, da svolgere sia in Italia, sia in Argentina. Esso intende da un lato favorire il recupero delle radici storiche, dall’altro privilegiare l’interscambio di esperienze culturali con la regione di origine, consentendo nei discendenti di pugliesi di prima, seconda e terza generazione un approfondimento della storia, dell’arte e delle tradizioni pugliesi tra ricordi e presente storico. 

La novità dell’iniziativa consiste nella individuazione di un ristretto gruppo di destinatari, ciascuno dei quali è a sua volta antenna di ricezione e trasmissione dei saperi per la valorizzazione del patrimonio culturale italiano in generale, e pugliese in particolare.

2004-2006: Progetto: “Cento itinerari più uno”, finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Puglia (€ 206.600)

Il Progetto ha inteso attuare una promozione originale di tipo avanzato verso i giovani con l’istituzione di 10 borse di studio del tipo post-dottorato per un totale di € 129.100; sfruttare il trend di crescita dei “fruitori d’arte”, coinvolgendo i giovani con competenze specifiche e con l’obiettivo di incidere sulla loro formazione culturale e civile, al fine di creare una concreta possibilità di occupazione diretta, indiretta ed indotta.

Il Progetto ha mirato anche alla realizzazione, attraverso il recupero delle informazioni già disponibili in bibliografia e negli archivi e attraverso ricognizioni dirette sul territorio, di una mappatura, per quanto possibile completa, dei siti archeologici pugliesi. Questa è finalizzata alla possibilità di intervento sul territorio in termini sia di tutela che di valorizzazione e gestione del ricco patrimonio archeologico della Regione.

Il Progetto ha come fine anche quello di promuovere la domanda di fruizione dei cosiddetti siti d’arte minori per ridurre i carichi eccessivi su alcuni siti famosi, coltivare le capacità imprenditoriali dei giovani, finalizzandole alla valorizzazione e alla gestione del patrimonio culturale pugliese.

Progetto: PRIN 2004-2006: Cristianizzazione del territorio: processi, caratteri, esiti tra forme istituzionali e vissuto comunitario (finanziamento di € 104.200)

Responsabile dell’Unità di Ricerca: Giorgio Otranto

Il Progetto è stato svolto dal Dipartimento di Studi classici e cristiani, in collaborazione con le Università di Bologna, Chieti, Roma, Torino, Udine.

Negli ultimi decenni il Dipartimento di Studi classici e cristiani ha perseguito una serie di ricerche su tutta l’Italia meridionale, con particolare riferimento al “vissuto cristiano” e alle microrealtà territoriali, “periferiche” non solo rispetto ai grandi centri, ma anche rispetto alle sedi diocesane. Gli studiosi del Dipartimento di Studi classici e cristiani di diversi settori (storia, archelogia, epigrafia, iconografia, agiografia, letteratura) hanno analizzato la vita delle comunità cristiane fino all’epoca di Gregorio Magno, ricostruendone l’identità in rapporto ai diversi contesti territoriali nazionali e privilegiando quelle aree “marginalizzate” dalla tradizione storiografica. L’indagine, condotta con metodo interdisciplinare,  in prima istanza ha analizzato testi letterari di ogni tipo (Padri della Chiesa, canoni conciliari, epistole pontificie, materiali agiografici e liturgici); quindi, ha effettuato ricognizioni sul territorio e indagini di scavo dei complessi monumentali significativi. Il ricorso contestuale al documento e al monumento si è rivelato particolarmente fecondo di risultati, anche in considerazione della penuria di testimonianze sul cristianesimo che in special modo ha penalizzato l’Occidente latino dalle origini fin quasi al VI secolo. Le ricerche hanno permesso di raffrontare processi, metodi ed esiti della cristianizzazione dell’Italia suburbicaria  con i coevi fenomeni dell’Italia annonaria e hanno colto aspetti e dinamiche diversi del fenomeno-cristianizzazione quale si è manifestato nelle due grandi realtà e anche la diversa incidenza del potere politico sullo sviluppo del cristianesimo e delle sue forme organizzative e istituzionali.

Nell’ambito di tale Progetto sono state organizzate a Trani Settimane di Studi, incentrate su particolari aspetti della ricerca cristianistica, aperta anche a giovani studiosi italiani e stranieri per mettere a confronto esperienze scientifiche e metodologiche di scuole e ambiti di ricerca diversi. Le Settimane di Studi si sono configurate come una iniziativa con cui il Dipartimento di Studi classici e cristiani ha mirato non solo alla ricostruzione storica del processo di cristianizzazione, ma anche alla diffusione delle risultanze scientifiche rivenienti dalle ricerche condotte.

2002-2004: Progetto di Ricerca: Parnaso Ricerca e Formazione
Nell’ambito del Programma nazionale di ricerca sui beni culturali denominato Parnaso e finanziato dal MURST, il Dipartimento di Studi classici e cristiani ha condotto per Tecnopolis una ricerca sulla Città vecchia di Bari per la realizzazione di una “Piattaforma di servizi telematici per la valorizzazione dei beni culturali e ambientali”. 

Il Progetto è consistito in un censimento dei beni culturali della Città vecchia e ha preso in considerazione le edicole religiose i palazzi, i percorsi delle mura medievali, la Bari bizantina, il centro commerciale, amministrativo e religioso, il labirinto di vicoli. Ne è risultata una visione di insieme della Città vecchia che finora mancava e che sul piano della ricerca e delle procedure costituisce una esemplificazione di come si possa censire una città medievale.

Hanno collaborato al Progetto oltre che docenti del Dipartimento di Studi classici e cristiani anche esperti e cultori della storia di Bari, come Pina Belli D’Elia, Nino Lavermicocca, Vito Antonio Melchiorre, Alessandra Campione, Maurizio Triggiani, Nicola Cortone.

Nell’ambito del programma di ricerca il Dipartimento di Studi classici e cristiani ha coordinato un momento formativo nel quadro di “Parnaso formazione” con esercitazioni e visite guidate da docenti nella Città vecchia.

Nell’ambito di tale progetto è stata realizzata una baca dati per conoscere la storia della città di Bari, che si configura come un modello di approccio ad una complessa realtà, della quale presenta alcuni elementi e motivi che in vario modo hanno contribuito a disegnare l’identità della Città. 

Nella Banca dati trovano ampio spazio monumenti e resti archeologici, luoghi di culto di ogni tipo, dalle chiesette bizantine alle maestose basiliche, ai conventi, ai palazzi gentilizi, alle edicole religiose, agli ex voto, agli oggetti d’arte colta, ai codici miniati, ai tanti altri reperti mobili, di fattura talvolta artigianale, ai tanti segni e simboli scolpiti, incisi o dipinti sulle facciate delle case: tutti elementi e motivi che richiamano momenti precisi del folklore e del vissuto quotidiano della Città vecchia attraverso secoli.

Progetto: PRIN 2002-2004: La costruzione dell’identità cristiana tra concezioni generali e particolarismi territoriali (€ 58.600)

Responsabile dell’Unità di Ricerca: Giorgio Otranto

Il Progetto è stato svolto dal Dipartimento di Studi classici e cristiani, in collaborazione con le Università di Bologna, Roma, Torino, Pisa.

La ricerca si è incentrata sull’analisi dei fenomeni di cristianizzazione dell’Italia suburbicaria con particolare riferimento alla Campania, che ha assunto valore esemplificativo rispetto a future ricerche su altri contesti territoriali. Si è ridisegnata su base scientifica solida e fondata su un approccio interdisciplinare lo sviluppo delle comunità cristiane, le prime forme di gerarchia ecclesiastica comparse sul territorio e il diffondersi della nuova fede anche negli ambienti rurali e lontani dai grandi centri. Il Progetto ha previsto l’analisi dettagliata, anche attraverso l’uso delle tecnologie informatiche e della creazione di banche dati, di aspetti del “vissuto cristiano” difficilmente desumibili dalle sole fonti letterarie tradizionalmente indagate.

Progetto CNOSSO, Tecnopolis, PON 2000-2006, Tema 9: Tecnologie innovative per la valorizzazione e fruizione dei Beni Culturali.  

Il Dipartimento di Studi classici e cristiani ha contribuito attivamente con alcuni docenti ordinari, associati e ricercatori alla realizzazione di una piattaforma tecnologica, specializzata per il settore dei beni culturali e finalizzata all'apprendimento in rete (Web learning) e una destinata all’erogazione di servizi di telematica mobile e interattiva rivolta al turismo culturale. In particolare è stata curata una antologia finalizzata alla valorizzazione e fruizione dei beni culturali.

B) Il Politecnico di Bari ha svolto e svolge numerosi progetti di ricerca finanziati in ambito regionale e Miur. 

1996 – Codifica a basso e bassissimo bit rate per applicazioni multimediali, CNR – Progetto coordinato, coordinatore prof. Riccardo Leonardi, università di Brescia

1998 – Caratterizzazione di Servizi Multimediali Interattivi su Reti di Telecomunicazioni Eterogenee, PRIN, Coordinatore scientifico del Programma di Ricerca prof. Marco Giuseppe Ajmone Marsan, Responsabile scientifico dell'unita' di Ricerca prof. Pietro Camarda, Protocollo 9809321920_004, Area 09 - Ingegneria industriale e dell'informazione, Durata 24 mesi 

2000 – Studio di Protocolli e Apparati per il Progetto di Reti IP Multiservizio, PRIN, Coordinatore scientifico del Programma di Ricerca prof. Marco Giuseppe Ajmone Marsan, Responsabile scientifico dell'unita' di Ricerca prof. Pietro Camarda, Protocollo MM09328839_003, Area 09 - Ingegneria industriale e dell'informazione, Durata 24 mesi

2003 – Sintesi e ottimizzazione energetica di protocolli di acceso e trasporto in reti wireless multihop, PRIN, Coordinatore scientifico del Programma di Ricerca, prof. MAZZINI Gianluca, Responsabile scientifico dell'unita' di Ricerca, Camarda Pietro, Protocollo 2003099141_002, Area 09 - Ingegneria industriale e dell'informazione, durata 24 mesi

2003 – Progetto PRIN 2003 num. 2003094558, Studio e sperimentazione di diagnostiche non distruttive per tratti non accessibili di condutture, Coordinatore nazionale prof. Marco Raugi (Università di Pisa) durata 24 mesi. In questo progetto opera come consulente.
2004 – SIDART, Sistema Integrato per la Diagnostica dei beni Artistici, Progetto PON Programma Operativo Nazionale per le Regioni Obiettivo 1 “Ricerca Scientifica, Sviluppo tecnologico, Alta Formazione” 2000-2006

2005 − PRIN 2005 − Tecniche di Feature extraction e classificazione di segnali per l'analisi di dati multidimensionali nella diagnostica Non Distruttiva di Beni Architettonici coordinatore e responsabile scientifico prof. Giuseppe Acciani (Politecnico di Bari), Protocollo  n. 2005094532_001,  progetto in corso, durata mesi 24 (2005-2007).
2005 − Accordo di Programma Quadro in materia di Ricerca Scientifica nella Regione Puglia – Progetto Esplorativo − Sviluppo di sistema di Comunicazione Subacquea per reti ad-hoc di sensori dedicato al monitoraggio di ambienti marini − Coordinatore e responsabile scientifico ing. Cataldo Guaragnella, progetto in corso, durata mesi 12.




	3. Piano di Lavoro 


	Tabella riassuntiva Attività

ATTIVITA’

DEFINIZIONE

Attività n.1

Coordinamento

Attività n.2

Analisi bisogni

Attività n.3

Progettazione format di valorizzazione

Attività n.4

Attivazione laboratorio multimediale

Attività n.5

Studio Fonti e raccolta materiali

Attività n.6

Cartone Animato

Attività n.7

Portale Tematico

Attività n.8

Documentari Scientifici

Attività n.9

Distribuzione dei prodotti e diffusione risultati

Titolo Coordinamento
Num: 1
Avvio: mese n.
1
Durata: mesi 18

Impegno totale (mesi/uomo):


70 sum(above) 
Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

1. Dipartimento Studi classici e cristiani- Università degli Studi di Bari

Coordinamento tecnico e scientifico del progetto.

33

2. DEE - Politecnico di Bari

Partner per gli aspetti tecnologici 

7

3. Parco Nazionale del Gargano

Partner per gli aspetti promozione turistica
5

4. DigiVox 

Partner per gli aspetti di spettacolarizzazione

10

5. BPM

Partner per gli aspetti di spettacolarizzazione

4

6. Software Design 

Partner per gli aspetti tecnologici

3

7. Teseo

Partner per gli aspetti tecnologici

3

8. Passaturi d’Acquasala 

Partner per gli aspetti promozione turistica

5

Obiettivi

Garantire la corretta azione e gestione del progetto nel rispetto dei vincoli normativi, degli obiettivi e delle finalità del bando e della proposta formulata (coordinamento amministrativo e tecnico).

Salvaguardare la coerenza scientifica dei risultati di progetto (coordinamento scientifico) e favorire la valorizzazione dei risultati di progetto in ambito locale ed internazionale (comitato di indirizzo).

Descrizione dell’Attività:

L’attività di Coordinamento si svilupperà con riferimento a specifici ambiti come:

· di indirizzo;

· amministrativo;

· tecnico;

· scientifico.

In considerazione degli obiettivi di progetto, ed in particolare della formalizzazione di buone pratiche in grado di favorire lo sviluppo della filiera dell’industria dei contenuti digitali, l’azione di coordinamento è specificatamente orientata alla produzione di risultati di progetto.

In particolare, nello svolgimento dell’azione di coordinamento tecnico, che segue tutte le fasi operative della sperimentazione, siano esse interne che esterne, saranno puntualmente monitorate  le diverse fasi al fine di costruire un documento di buone pratiche e di metodologie.

A supporto della divulgazione dell’esperienza sarà prodotto un filmato di backstage in grado di raccontare il percorso sperimentale attuato. 

Per le ragioni sopra esposte, saranno coinvolti nel coordinamento tecnico tutti i partner di progetto con responsabilità riferita alla propria area di competenza.

Risultati attesi:

· Pianificazione di dettaglio delle attività

· Coordinamento e controllo dell'avanzamento delle attività

· Verifica/Validazione dei diversi step operativi

· Redazione delle buone prassi e della metodologia

· Produzione di un filmato di backstage della sperimentazione

Interrelazioni con le altre Attività

Il Coordinamento è un’attività trasversale a tutte le altre previste dal progetto, in quanto definisce tempi e modalità di realizzazione del lavoro, analizza eventuali criticità, individua le soluzioni più efficaci.

Costo Totale dell’Attività:    € 271.700,00
Titolo Analisi bisogni
Num: 2
Avvio: mese n.1

Durata: mesi 4

Impegno totale (mesi/uomo):

22,5

Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

1. Dipartimento Studi classici e cristiani- Università degli Studi di Bari

Coordinamento tecnico e scientifico del progetto.

13

2. DEE - Politecnico di Bari

Partner per gli aspetti tecnologici 

5

3. Parco Nazionale del Gargano

Partner per gli aspetti promozione turistica
2

4. DigiVox 

Partner per gli aspetti di spettacolarizzazione

1,5

5. Software Design 

Partner per gli aspetti tecnologici

1

Obiettivi:

Questa attività è finalizzata a formalizzare con maggiore dettaglio gli ambiti di sperimentazione del progetto a partire da una valutazione condivisa e comparata delle opportunità, delle tecnologie e delle strategie di valorizzazione possibili per il nostro patrimonio storico-artistico e culturale.

Descrizione dell’Attività:

Nell’analisi dei bisogni vengono affrontate questioni relative: 

· alle potenzialità di valorizzazione del patrimonio storico-artistico e culturale ed in particolare della storia e delle tradizioni del culto micaelico garganico;

· alle opportunità di favorire la conoscenza e l’apprendimento attraverso un approccio ludico e creativo;

· alle potenzialità di spettacolarizzazione dei contenuti attraverso le nuove tecnologie digitali.

Vengono quindi elaborate e condivise una serie di linee guida che orientano lo sviluppo della sperimentazione nelle quali sono contenute le indicazioni sulle caratteristiche dei format da utilizzare nella valorizzazione.

In particolare, sarà identificata la piattaforma open source da utilizzare nella gestione del repository e del portale tematico.

I partner coinvolti in questa attività garantiscono il presidio delle competenze necessarie sia sotto l’aspetto contenutistico che metodologico.

Risultati attesi:

Linee guida a supporto della progettazione dei format di valorizzazione.

Interrelazioni con le altre Attività:

Le Linee guida prodotte sono utilizzate nella progettazione dei format di valorizzazione e nelle successive fasi di produzione dei prodotti multimediali sino alla loro distribuzione.

Costo Totale dell’Attività:    € 67.500,00
Titolo Progettazione format di valorizzazione
Num: 3
Avvio: mese n.
3
Durata: mesi 4

Impegno totale (mesi/uomo):

17,5

Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

1. Dipartimento Studi classici e cristiani- Università degli Studi di Bari

Coordinamento tecnico e scientifico del progetto.

7

2. DEE - Politecnico di Bari

Partner per gli aspetti tecnologici 

4,5

3. Parco Nazionale del Gargano

Partner per gli aspetti promozione turistica
2,5

4. DigiVox 

Partner per gli aspetti di spettacolarizzazione

3

5. Teseo

Partner per gli aspetti tecnologici

0,5

Obiettivi:

Formalizzare le caratteristiche di contenuto e le modalità di fruizione dei format di valorizzazione.

Descrizione dell’Attività:

L’attività di progettazione dei format di valorizzazione si riferisce alle tre tipologie di format oggetto della sperimentazione:
· Film di animazione 

· Portale Tematico

· Documentari Scientifici

La progettazione del film di animazione prevede la definizione del soggetto e della trama e la relativa contestualizzazione; la progettazione del portale tematico identifica la struttura del portale e il sistema di servizi che si intende sperimentare; infine la progettazione del documentario scientifico si sostanzia nella scelta dei soggetti da sviluppare.

Vengono quindi identificati le macrotipologie di contenuti da selezionare più idonee per ciascun format con riferimento al target di fruitori considerato.

Risultati attesi:

Caratterizzazione dei contenuti “obiettivo” e delle strutture dei format. 

Interrelazioni con le altre Attività:

I risultati di questa attività orientano e circoscrivono le azioni di raccolta e analisi dei materiali.

Costo Totale dell’Attività:    € 50.500,00
Titolo: Attivazione laboratorio multimediale
Num: 4
Avvio: mese n.
3
Durata: mesi 2

Impegno totale (mesi/uomo):

0

Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

1. Dipartimento Studi classici e cristiani- Università degli Studi di Bari

Coordinamento tecnico e scientifico del progetto.

0

Obiettivi:

Dotare il DSCC di una infrastruttura tecnologica in grado di supportare le attività di sperimentazione e di dimostrazione.

Descrizione dell’Attività:

Saranno acquisite le strumentazioni che permettono lo svolgimento delle attività di sperimentazione nel laboratorio multimediale attivando una rete WIFI interna, un server di rete con un DBMS open source, 3 postazioni lavoro, un sistema di digitalizzazione avanzato, una videocamera per le riprese del backstage, una stampante laser per grandi formati, software per l’elaborazione di contenuti digitali (immagini, video, testi).

Inoltre, il laboratorio multimediale si doterà di una postazione che agevola la fruizione da parte dei disabili con:

· barra braille;

· apparecchio di sintesi vocale che definisce le regole di pronuncia delle parole;

· screan reader, un programma software che è in grado di stabilire quale parte dello schermo debba essere evidenziata sulla barra Braille o letta dalla sintesi vocale;

· stampanti Braille che consentono la stampa a rilievo, su carta, di un qualsiasi testo in formato elettronico (ASCII).

· videoingranditori, apparecchi che, attraverso un sistema di telecamera a circuito chiuso, riprendono l'immagine di un testo e la proiettano ingrandita, su un video;

· ingranditori per computer, ossia apparecchi che aumentano le dimensioni dei caratteri sul monitor del computer. In tal modo permettono la visione a persone con gravi minorazioni visive.

Risultati attesi:

Attivazione del laboratorio multimediale

Interrelazioni con le altre Attività:

Nelle diverse attività di produzione e gestione dei materiali e contenuti digitali relativi al culto micaelico garganico si farà  ricorso alle apparecchiature del laboratorio multimediale. 

Il laboratorio sarà utilizzato anche per attività dimostrative e formative.

Costo Totale dell’Attività:    € 52.000,00
Titolo Studio fonti e raccolta materiali
Num: 5
Avvio: mese n.
6
Durata: mesi 5

Impegno totale (mesi/uomo):

12

Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

1. Dipartimento Studi classici e cristiani- Università degli Studi di Bari

Coordinamento tecnico e scientifico del progetto.

Fornitore dei contenuti di dominio

7,5

2. DigiVox 

Partner per gli aspetti di spettacolarizzazione

2,5

3. Software Design 

Partner per gli aspetti tecnologici

2

Obiettivi:

Condividere le modalità di raccolta e analisi dei materiali e creare un repository di materiali digitali relativi al culto micaelico garganico e al periodo storico di riferimento.

Descrizione dell’Attività:

In questo contesto si farà riferimento alla attivazione di un sistema di gestione dei contenuti (CMS) Open Source a supporto della raccolta ed analisi delle fonti e dei materiali relativi al tema della storia e delle tradizioni del culto micaelico in Puglia e della implementazione del portale tematico associato al film di animazione. 

Tra i framework open source presi in considerazione troviamo:

· Liferay Portal – piattaforma LINUX - http://www.liferay.com
· dotNetNuke – piattaforma Windows -  http://www.dotnetnuke.com/
Tema non secondario nella costruzione del repository è rappresentato dalla possibilità di metadatare i contenuti digitali prodotti con caratteristiche utili alla loro modellazione e animazione digitale, costruendo così una specifica tassonomia.

Una volta condivise le metodologie per la raccolta e la strutturazione del repository (vedi coordinamento tecnico), l’attività di Studio fonti e raccolta materiali si sviluppa secondo le seguenti 4 fasi di lavoro:

· Reperimento fonti e informazioni

· Acquisizione del materiale storico

· Specifiche per le ricostruzioni storiche dei personaggi, degli ambienti e degli oggetti

· Popolamento del repository.
L’azione di selezione  e reperimento dei materiali si sviluppa con riferimento ai contenuti “obiettivo” identificati per ciascun format di valorizzazione, ma sfrutta le possibili economie di una raccolta unitaria e del riuso. 

I partner privati coinvolti nell’attività garantiscono sia l’apporto tecnologico alla gestione di un repository che metodologico per la definizione di una tassonomia di task orientata alla spettacolarizzazione digitale dei contenuti oggetto di studio.

Risultati attesi:

Costruzione e popolamento del repository con possibilità di utilizzo nella produzione dei diversi prodotti del progetto e di altre iniziative collegate.

Interrelazioni con le altre Attività:

Il repository costituisce il punto di riferimento per tutte le attività di produzione dei prodotti digitali di valorizzazione: film di animazione, portale tematico, documentari.  

Costo Totale dell’Attività:    € 36.000,00
Titolo Cartone Animato
Num: 6
Avvio: mese n.
8
Durata: mesi 11

Impegno totale (mesi/uomo):

10

Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

1. Dipartimento Studi classici e cristiani- Università degli Studi di Bari

Coordinamento tecnico e scientifico del progetto.

5,5

2. DigiVox 

Partner per gli aspetti di spettacolarizzazione

3

3. BPM

Partner per gli aspetti di spettacolarizzazione

1,5

Obiettivi:

Produzione di un film di animazione digitale finalizzato all’apprendimento e alla conoscenza della storia e delle tradizioni del culto micaelico garganico nell’alto medioevo.

Descrizione dell’Attività:

L’attività di realizzazione del Cartone Animato si distingue in tre fasi principali:

FASE DI PREPRODUZIONE

· Soggetto

· Reperimento fonti e informazioni

· Materiale storico 

· Specifiche  per le ricostruzioni storiche dei personaggi,degli ambienti e degli oggetti

· …

· Sceneggiatura

· Concezione grafica 

· Studio grafica

· Personaggi

· Volti

· Caratterizzazioni

· Costumi

· Model sheet 

· Ambientazioni e scenografie

· Oggetti (props)

· Layout – fondi fissi - base che servirà agli animatori per compiere i movimenti dei personaggi.

· Storyboard

· Timing

· Colonna sonora

· Foglio macchina

FASE DI PRODUZIONE

· Modellazione

· Geometria dei Personaggi

· Geometria degli Ambienti storici

· Geometria degli Oggetti

· Definizione della illuminazione

· Definizione delle superfici

· Animazione

· Revisione dello storyboard

· Setup e Rigging dei personaggi

· Impostazione telecamere MdPV

· Realizzazione animatic

· Montaggio preview animazione

· Colonna sonora + doppiaggio (ripresa anche dei volti mentre recitano per aiutare i disegnatori nelle espressioni e caratterizzazioni dei volti dei personaggi)

· Realizzazione delle animazioni 3D 

· Clean up – ottimizzazione delle animazioni

· Model test – computerizzato, l’animatore può correggere anche le fasi di animazione

· Compositing

FASE DI POSTPRODUZIONE

· Montaggio delle sequenze / editing video

· Missaggio audio

· Riversaggio sui diversi formati digitali 

In relazione alla struttura del partenariato e agli obiettivi di attivazione della filiera dell’edutainment, si è inteso focalizzare l’attenzione dei ricercatori sulla fase di pre-produzione esternalizzando, invece, le fasi di produzione e post produzione. L’attuazione di tali fasi richiede profili professionali specifici il cui sviluppo e crescita sul territorio è uno degli obiettivi del progetto.

Per tale ragione, l’attività di produzione in particolare è stata strutturata in maniera da facilitare l’individuazione di profili professionali coerenti. La produzione è stata scomposta nelle fasi di modellazione 3D e di animazione. 

I partner privati coinvolti nell’attività garantiscono l’apporto creativo alla spettacolarizzazione digitale dei contenuti oggetto di studio.

Risultati attesi:

Produzione di un film di animazione 

Interrelazioni con le altre Attività:

La produzione del film di animazione utilizza come fonte i contenuti digitali presenti nel repository, precedentemente popolato. 

Il prodotto realizzato rappresenterà uno strumento della diffusione dei risultati dell’esperienza. 

I temi del film di animazione sono collegabili ai documentari scientifici e a specifiche sezioni del portale tematico.

Costo Totale dell’Attività:    € 278.500,00
Titolo Portale Tematico
Num: 7
Avvio: mese n.
7
Durata: mesi 12

Impegno totale (mesi/uomo):

31

Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

1. Dipartimento Studi classici e cristiani- Università degli Studi di Bari

Coordinamento tecnico e scientifico del progetto.

10

2. DEE - Politecnico di Bari

Partner per gli aspetti tecnologici 

16

3. Parco Nazionale del Gargano

Partner per gli aspetti promozione turistica
5

Obiettivi:

Attivazione della infrastruttura tecnica del portale tematico.

Redazione dei contenuti del portale tematico a supporto della promozione turistica dei luoghi oggetto di spettacolarizzazione nel film di animazione. 

Descrizione dell’Attività:

Come anticipato (attività 5), l’attivazione della infrastruttura tecnologica prevede l’utilizzo di soluzioni open source. 

La piattaforma selezionata sarà configurata per la gestione dei servizi informativi previsti per agevolare la fruizione turistica dei luoghi oggetto di spettacolarizzazione nell’ambito della produzione del film di animazione e di approfondimento scientifico.

Il portale offrirà strumenti per il popolamento e la gestione dei contenuti digitali proposti e consentirà la fruizione da parte di target differenziati di utenti.

Un aspetto innovativo nella progettazione del portale risiede nella sua concezione come strumento a supporto della fruizione dei luoghi attraverso chiavi di lettura offerte da altri prodotti digitali, come ad esempio il film di animazione.

Il popolamento dei contenuti verrà effettuato coerentemente con le linee guida elaborate nella fase di analisi dei bisogni.

I contenuti proposti supporteranno percorsi di conoscenza attivati sia dall’approccio ludico creativo sia da quello scientifico.

I partner privati coinvolti nell’attività garantiscono l’apporto di competenze nell’ambito turistico e di valorizzazione del territorio.

Risultati attesi:

Portale tematico a supporto della fruizione turistica dei luoghi oggetto di spettacolarizzazione ed approfondimento scientifico. 

Interrelazioni con le altre Attività:

Il portale rappresenta una infrastruttura tecnica a servizio di diverse fasi del progetto sia di back office (popolamento repository) che di front office (diffusione dei risultati – dimostratore).

Il portale inoltre contribuisce alla concretizzazione dell’idea complessiva di un nuovo prodotto digitale multiformat, multitarget e multicanale.

Costo Totale dell’Attività:    € 89.000,00
Titolo Documentari Scientifici
Num: 8
Avvio: mese n.
10
Durata: mesi 8

Impegno totale (mesi/uomo):

2

Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

1. Dipartimento Studi classici e cristiani- Università degli Studi di Bari

Coordinamento tecnico e scientifico del progetto.

2

Obiettivi:

Produzione di 2 documentari finalizzati alla divulgazione scientifica della storia e delle tradizioni del culto micaelico garganico nell’alto medioevo.

Descrizione dell’Attività:

L’attività di realizzazione dei documentari scientifici si distingue in tre fasi principali:

· FASE DI PREPRODUZIONE

· FASE DI PRODUZIONE

· FASE DI POSTPRODUZIONE

Anche in questo caso, in relazione alla struttura del partenariato e agli obiettivi di attivazione della filiera dell’edutainment, si è inteso focalizzare l’attenzione dei ricercatori sulla fase di pre-produzione esternalizzando, invece, le fasi di produzione e post produzione. L’attuazione di tali fasi richiede profili professionali specifici il cui sviluppo e crescita sul territorio sono uno degli obiettivi del progetto.

Risultati attesi:

Produzione di 2 documentari scientifici.

Interrelazioni con le altre Attività:

La produzione dei documentari utilizza come fonte i contenuti digitali presenti nel repository, precedentemente popolato. 

Il prodotto realizzato rappresenterà uno strumento della diffusione dei risultati dell’esperienza. 

I temi dei documentari scientifici sono collegabili al film di animazione e a specifiche sezioni del portale tematico.

Costo Totale dell’Attività:    € 52.500,00
Titolo Distribuzione dei prodotti e diffusione risultati
Num: 9
Avvio: mese n.
4
Durata: mesi 15

Impegno totale (mesi/uomo):

12

Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

1. Dipartimento Studi classici e cristiani- Università degli Studi di Bari

Coordinamento tecnico e scientifico del progetto.

6

2. DEE - Politecnico di Bari

Partner per gli aspetti tecnologici 

2

3. Parco Nazionale del Gargano

Partner per gli aspetti promozione turistica
2

4. DigiVox 

Partner per gli aspetti di spettacolarizzazione

1,5

5. Teseo

Partner per gli aspetti tecnologici

0,5

Obiettivi:

Completare la sperimentazione della filiera dell’edutainment con la distribuzione dei prodotti realizzati.  

Diffondere e valorizzare i risultati della sperimentazione.

Descrizione dell’Attività:

· Ultima fase necessaria alla comprensione delle problematiche tecniche ed organizzative legate alla filiera dell’edutainment è quella della distribuzione dei prodotti realizzati sulle diverse canalità trasmissive oggi disponibili:

· digitale satellitare DVB−S

· digitale terrestre, DVB−T 

· rete cellulare ad alta capacità, UMTS/GPRS 

· internet, IP−TV

· DVD e VCD.

A tal proposito sono stati avviati accordi con RAI e Fastweb per il test e l’erogazione dei contenuti prodotti sui propri canali (satellitare per la RAI e IP-TV per Fastweb).

Per la diffusione dei risultati di progetto si farà ricorso ad un mix di strumenti di comunicazione che favoriscono la conoscenza e la valorizzazione sia dei prodotti realizzati sia delle metodologie di loro produzione.

Le modalità di diffusione prevedono:

· l’organizzazione di incontri culturali presso il DSCC, con sede nella Città Vecchia di Bari, e in altri centri pugliesi, soprattutto del Gargano, per proiettare il cartone animato

· organizzazione di incontri culturali per proiettare il cartone animato presso le università di Francia, Germania e Argentina

· la trasmissione dei prodotti (film di animazione e documentari scientifici) su differenti canali trasmissivi  (p.e. RAI,  Fastweb, … )

· produzione di dvd per la divulgazione del film di animazione da inviare ad almeno 1000 scuole pugliesi insieme ad una brochure sintetica di presentazione dei prodotti e del progetto;

· brochure sintetica di accompagnamento al dvd con la presentazione del progetto e dei suoi risultati da inviare a istituti, università e istituzioni per dare contezza dell’attività espletata e per promuovere l’uso dei prodotti all’interno delle suddette istituzioni.

· promozione del portale tematico attraverso il ricorso a riviste specialistiche e alla stampa a diffusione regionale;

· attività di ufficio stampa per la promozione dei prodotti;

· ricerca di sponsor per la produzione di gadget rappresentanti i protagonisti del filmato e di altro materiale di merchandising, come prodotti tipici locali da distribuire in occasione di eventi organizzati ad hoc 

· ricerca di sponsor per l’organizzazione di eventi e manifestazioni ad hoc in Italia e all’estero (p.e. nelle date di commemorazione del santo a Monte S. Angelo e nelle corrispettive città straniere), corteo storico, spettacolo di drammatizzazione dell’apparizione del santo nelle varie città con degustazione dei prodotti tipici, distribuzione dell’artigianato locale per favorire la conoscenza della regione Puglia.

· partecipazione a fiere turistiche.

Risultati attesi:

Completamento della sperimentazione e diffusione dei risultati conseguiti.

Interrelazioni con le altre Attività:

L’attività di distribuzione dei prodotti e di diffusione dei risultati è il naturale contesto nel quale tutte le attività di progetto trovano una verifica compiuta determinata dal confronto con gli utenti e con comunità scientifica.

Costo Totale dell’Attività:    € 39.800,00



	Riepilogativo dei Costi 

	Tabella delle voci di costo:

Voci di costo

k€

1. Personale dei soggetti proponenti addetto alle fasi di realizzazione del progetto

 € 500.000,00 

2. Consulenze specialistiche

 € 360.000,00 

3. Licenze d’uso software

 €   12.000,00 

4. Acquisizione di brevetti

5. Noleggio, leasing ed ammortamento attrezzature

 €   40.000,00 

6. Infrastrutture tecnologiche quali  reti di telecomunicazione, cablate, intranet ed extranet e servizi di telecontrollo

7. Costi generali

 €   25.500,00 

COSTO TOTALE DEL PROGETTO

€ 937.500,00
Contributo richiesto (FESR):

€ 750.000,00


Contributo del settore privato:

€ 94.000,00

Contributo di altri enti pubblici:

     

Contributo proprio:



 € 93.500,00 

	


	5. Tabella impegno risorse umane e Cronogramma  
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	6. Elementi per la valutazione della proposta progettuale (Art. 6)


	6.1 Rilevanza e originalità dei risultati (max 15 punti) 

	Una delle idee guida del progetto pilota CUSTOS è quella di contribuire, attraverso la cooperazione tra università ed imprese, a realizzare nel contesto locale le condizioni per attivare una sorta di piattaforma tecnologica regionale sui contenuti digitali coerentemente con l’approccio europeo.

http://cordis.europa.eu/technology-platforms/home_en.html
Le piattaforme tecnologiche europee si concentrano su questioni strategiche in cui la crescita, la competitività e la sostenibilità future dell’Europa dipendono da importanti progressi tecnologici. Le piattaforme riuniscono le parti interessate, guidate dall’industria, per definire obiettivi di ricerca e sviluppo tecnologico a medio e lungo termine e per individuare dei riferimenti per il loro conseguimento. Il raggiungimento di tali traguardi migliorerà in modo significativo la vita dei cittadini europei da diversi punti di vista.

Le piattaforme tecnologiche recitano un ruolo essenziale nell’allineare le priorità della ricerca UE alle necessità dell’industria. Esse abbracciano l’intera catena economica del valore, assicurando che la conoscenza generata dalla ricerca sia convertita prima in tecnologie e processi, quindi in prodotti e servizi commercializzabili.
Il progetto presenta risultati di forte originalità sia sotto il profilo della sperimentazione di una metodologia innovativa di processo sia sotto il profilo delle nuove modalità adottate per il trasferimento dei contenuti.

La metodologia crea e rafforza un’intera filiera, quella dell’e-content per il settore dell’edutainment, scarsamente presente in Puglia ma caratterizzata da ottime prospettive di crescita a livello internazionale. Il rafforzamento di questa filiera prelude alla nascita e al consolidamento di imprese potenzialmente legate allo sviluppo dell’industria dell’e-content, così come commentato nella sezione 1 punto a – la visione. A sostegno di quest’ipotesi, la vastità di potenziali contenuti da digitalizzare e la loro applicazione nella didattica.

Il mondo dei contenuti scientifici trova nel digitale un alleato per la divulgazione, a patto che gli stessi contenuti vengano rielaborati secondo le regole dell’econtent. Non si tratta, dunque, di una mera trasposizione dei contenuti, bensì di una loro rielaborazione e caratterizzazione in funzione delle modalità più idonee alla fruizione digitale (ipertesto, cartoon, etc). I prodotti frutto della sperimentazione progettuale rappresentano un’innovazione nel trasferimento dei contenuti:

Ancora sotto il profilo del trasferimento di contenuti, il progetto manifesta la propria originalità ricorrendo alla modalità di “apprendere divertendosi”. L’edutainment è infatti una modalità molto efficace ma scarsamente utilizzata fino ad oggi, tanto più dagli ambienti universitari. 

Il film di animazione prodotto svolge una funzione stimolante di nuovi interessi per i giovani, tradizionalmente abituati al libro come strumento principale e quasi esclusivo della propria formazione. Le tecniche comunicative altamente tecnologiche facilitano ogni processo di apprendimento e si pongono come indispensabili sussidi per creare condizioni nuove nel sistema formativo.

Il cartone è, infatti, una vera e propria rivoluzione perché per la prima volta l’università apre gli archivi all’animazione come mezzo di comunicazione e di didattica di una tematica popolare resa finora di nicchia dagli studi scientifici.

Il progetto stimola una fruizione diversa e innovativa destinata a un pubblico più ampio di contenuti riguardanti beni culturali.

Questa diversa modalità di trasmissione di contenuti richiede anche una formazione specifica a cui si può far fronte attraverso la revisione dei curricoli tradizionali di istituti scolastici e universitari. Il tema dei beni culturali è stato dominio di una ristretta cerchia di studiosi classici, mentre ora le diverse possibilità di divulgazione, di fruizione e di studio richiedono una nuova e approfondita integrazione con discipline non prettamente umanistiche: si pensi all’utilizzo delle nuove tecnologie, delle applicazioni informatiche, della comunicazione multimediale che favoriscono la conoscenza e l’apprendimento.

Anche i documentari scientifici, orientati ad un target composto da professionisti del settore, saranno costruiti in base alle regole dell’econtent.

Il portale tematico rappresenta uno strumento dove confluiscono sia le informazioni storiche e culturali rielaborate dagli esperti di dominio sia le informazioni utili alla promozione dell’intero territorio. L’aggiornamento del portale dal punto di visto dei flussi contenutistici sarà il frutto di un’interazione costante fra il gruppo di lavoro del progetto e le istituzioni ad esso collegate. 

Il progetto promuove il dialogo continuo tra i soggetti a monte e a valle dell’intera filiera nella convinzione che tale comunicazione sia alla base di uno sviluppo proficuo della stessa filiera.

Il coinvolgimento di università estere costituisce un altro elemento di qualificazione del progetto perché dimostra la rilevanza scientifica e storico-religiosa del tema a livello internazionale. In Francia e Germania il culto dell’Angelo di tradizione garganica è stato molto approfondito e studiato, in Argentina le numerose comunità di pugliesi o loro discendenti sono ancora legati ai ricordi e alle tradizioni dei loro padri e cercano sempre con molta insistenza di riviverle e farle rivivere.

Il Dipartimento di Studi classici e cristiani ha svolto una intensa attività anche in alcune Università della Repubblica argentina con le quali ha stipulato accordi di collaborazione per la diffusione del ricco patrimonio culturale pugliese, non solo tra gli studiosi e gli specialisti, ma anche nel sistema formativo e nelle Associazioni di italiani e pugliesi e loro discendenti, residenti in quel Paese. Su questa base alcune Università argentine si sono impegnate a far conoscere, attraverso i loro canali istituzionali, il prodotto finale del Progetto. I pugliesi residenti all’Estero possono rappresentare una importante risorsa per la diffusione e la valorizzazione del patrimonio storico-culturale della Regione. Il tema del Progetto appare particolarmente idoneo a suscitare l’interesse della provincia argentina di Entre Rios, della quale San Michele è il patrono.

Un ulteriore elemento di originalità è dato dalla scelta della protagonista del filmato, la pellegrina Egeria, una donna che, nel IV secolo d.C., attraversò l’Italia per devozione alla volta della grotta del Santo. La scelta di una figura femminile, protagonista di un evento realmente accaduto, a rappresentare il fenomeno del pellegrinaggio, all’epoca prettamente maschile, sottolinea la forza, il coraggio, l’intraprendenza delle donne, che spesso non hanno avuto la possibilità di esprimere le loro potenzialità.

La scelta di spettacolarizzazione di un evento storico rende maggiormente attrattivo il tema e, contestualmente, più facilmente fruibili i dati storici da target differenziati.

Un altro aspetto rilevante è la registrazione dell’intero processo di lavoro riportato in un documentario che illustra tutti gli step di avanzamento del progetto, dagli incontri tra i partners alle fasi di lavorazione dei prodotti, alle attività di sopralluogo, di laboratorio ai fini di estrapolare la buona prassi metodologica da modellizzare.

Ulteriore elemento di originalità risiede nella realizzazione della valorizzazione di un contenuto culturale di prestigio attraverso l’integrazione di diverse tecniche di comunicazione.

I prodotti della sperimentazione, il film di animazione, il portale tematico e i documentari scientifici, sono fortemente interconnessi e sono frutto di una visione integrata della valorizzazione della storia e delle tradizioni del culto micaelico.




	6.2 Esemplarità e trasferibilità (max 15 punti) 

	Come richiamato in precedenza, l'esemplarità dell'iniziativa è da ricercare nella sinergia sostanziale ed operativa fra università, enti territoriali e imprese (multimedialità, cultura, promozione turistica) nella definizione di un modello di filiera per l’industria dei contenuti digitali e per l’edutainment in particolare.

L’idea guida di riferirsi ad una sorta di piattaforma tecnologica regionale di settore costituisce una garanzia di sostenibilità nel tempo (la piattaforma tecnologica non si esaurisce con il progetto) e di trasferibilità dell’esperienza ad altri contenuti e contesti di interesse regionale (condivisione di opportunità ed approcci con il DSR 2007-2013).

Altro elemento di esemplarità è rappresentato dal coinvolgimento nel partenariato di piccole realtà locali, promosse da giovani imprenditori in grado di partecipare alla sperimentazione in maniera diretta e fortemente orientata alla prospettiva comune di cogliere le opportunità di un settore produttivo in fase di crescita e di “organizzazione”.

Nella stessa ottica, sono da considerare ulteriori partnership operative con soggetti dinamici in grado di integrarsi nella filiera dell’edutainment in Puglia.

Ulteriore elemento di esemplarità è costituito dalla modalità di conduzione dell’esperienza pilota che viene “tracciata e monitorata” (v. p.e. filmato di backstage) per formalizzare buone prassi che portano alla realizzazione dei prodotti multimediali previsti (film di animazione, portale tematico, documentari scientifici).  

La trasferibilità dell’esperienza è ampia sia con riferimento ai contenuti oggetto di valorizzazione, la Puglia ha un patrimonio culturale ricco di elementi che si prestano alla spettacolarizzazione (San Nicola, Federico II, …), sia con riferimento alla metodologia di costruzione delle buone prassi.

Inoltre, le opportunità di trasferibilità sono da intendersi non solo con riferimento al contesto regionale ma anche a quello nazionale ed internazionale e le collaborazioni in atto sul tema con altre università europee e sudamericane ne è garanzia.




	6.3 Completezza e bilanciamento funzioni e attività (max 10 punti)

	L’articolazione delle attività previste dal progetto pilota consentono di affrontare in maniera ampia e completa i diversi aspetti della produzione qualificata di contenuti digitali destinati all’apprendimento.

Nello specifico sono affrontate diverse questioni relative alla catena del valore della filiera dei contenuti digitali negli ambiti:

· metodologici (analisi dei bisogni, opportunità, tecnologie e strategie di valorizzazione e progettazione dei format di valorizzazione, produzione di buone pratiche)

· operativi (raccolta e caratterizzazione di fonti e materiali storici significativi in termini qualitativi e quantitativi)

· produttivi (produzione di supporti digitali complessi riferiti a diversi target di utenti )

· distributivi (è verificata la fruizione su diversi canali trasmissivi)

· economici (modello economico di funzionamento della filiera)

In pratica, vengono affrontate e gestite le diverse fasi che consentono di passare dall’idea progettuale e creativa alla realizzazione e distribuzione del prodotto digitale.

La fattibilità del progetto risiede anche nell’utilizzo equilibrato di expertise esterne per le attività a maggior intensità tecnica ed operativa (modellazione, animazione, post produzione) consentendo al team di ricerca di focalizzare l’attenzione sugli aspetti metodologici e di contenuto.

Per quanto riguarda invece il bilanciamento delle funzioni e delle attività è utile ricordare che il DSCC (che esprime l'eccellenza scientifica nei contenuti) si è fatta carico della responsabilità e del coordinamento del progetto.

La responsabilità del progetto viene comunque condivisa non solo negli organi di indirizzo e coordinamento collegiali, ma anche e soprattutto organizzando le attività in workpackage ed attribuendo a ciascun partner almeno la responsabilità di uno specifico workpackage.

Le funzioni e le attività attribuite a ciascun partner sono coerenti con le peculiarità di ciascuno e con le "dimensioni" operative e produttive che possono mettere in campo per il progetto.




	6.4 Qualità scientifica dei proponenti e capacità di attivare sinergie (max 11 punti) 

	Il progetto mette in campo un team dall’alto valore scientifico composto da membri con esperienza pluriennale sui temi specifici prescelti, capace di proporre e attivare sinergie su scala internazionale, così come testimoniano i curricula di seguito riportati.

Giorgio Otranto, coordinatore del progetto, è professore ordinario di Storia del cristianesimo antico presso la Facoltà di Lettere dell’Università degli Studi di Bari. Dal 1979 al 1993 è stato Direttore dell’Istituto di Studi classici e cristiani (già di Letteratura cristiana antica). Dal 1983 al 1989 è stato Presidente del Consiglio di Corso di Laurea in Pedagogia – Facoltà di Magistero – Università di Bari. Dal 1986 è Direttore della rivista Vetera Christianorum, organo scientifico del Dipartimento di Studi classici e cristiani e dirige collane editoriali di storia e archeologia (Scavi e ricerche, Prometeo). Dal 1990 al 1997 è stato Presidente dell’IRRSAE Puglia (Istituto Regionale di Ricerca, Sperimentazione e Aggiornamento Educativi). Dal 1991 al 1997 è stato Coordinatore nazionale dei Presidenti di IRRSAE, CEDE (Centro Europeo Dell’Educazione) e BDP (Biblioteca di Documentazione Pedagogica). Dal 1995 al 2002 è stato Direttore del “Centro di studi micaelici e garganici”, da lui fondato, istituito dall’Università di Bari e dal Comune di Monte Sant’Angelo come sede staccata del Dipartimento di Studi classici e cristiani. Dal novembre 1995 al 1998 è stato Componente del Consiglio di Amministrazione di TECNOPOLIS CSATA NOVUS ORTUS. Dal dicembre 1995 al 2002 è stato Coordinatore del Comitato per la Formazione di eccellenza del CIRP (Consorzio Interuniversitario Ricerca Puglia). Nel triennio 1997-2000 è stato Pro-Rettore dell’Università degli Studi di Bari. Dal 1° novembre 2000 è stato nominato dal Rettore Delegato alla comunicazione, alla verifica degli Atti amministrativi e contabili, ai rapporti con l'Argentina. Per il triennio 2001-2003 è stato Rappresentante del Ministero dell'Università nel Consiglio di amministrazione della Libera Università Mediterranea "J. Monnet" di Casamassima (Bari) ed è stato confermato per il triennio 2004-2006. Dal Gennaio 2002 è stato nominato dal Senato Accademico dell'Università di Lecce Componente del Nucleo di valutazione. Dal 1° novembre 2002 è Direttore del Dipartimento di Studi classici e cristiani dell'Università degli Studi di Bari. Dal 6 novembre 2003 nell’ambito del progetto “Cultural Valorization Manager”, cofinanziato dal MIUR per Tecnopolis, è stato nominato Membro del Comitato Tecnico Scientifico del Programma Operativo Nazionale “Ricerca Scientifica, Sviluppo Tecnologico, Alta Formazione” 2002-2006 per le Regioni Obiettivo 1, Asse III – Misura III.6. È membro ordinario dell’Accademia Pugliese delle Scienze, della Società di Storia Patria per la Puglia, dell’Associazione Biblica Italiana, dell’Associazione di Studi Tardoantichi, dell’Associazione Italiana per lo Studio dei Santi, dei Culti e dell’Agiografia. Parallelamente al lavoro di ricerca e a suo naturale completamento svolge un’intensa opera di divulgazione scientifica e di promozione culturale della realtà pugliese. In tale direzione ha coordinato e condotto a termine, per conto dell’Assessorato alla Cultura della Regione, un progetto di ricerca pluriennale sulla Puglia tra tarda antichità e altomedioevo. Ha più volte partecipato come relatore a convegni e seminari nazionali e internazionali. Nell'ottobre del 1991, in qualità di Visiting Professor, ha tenuto un ciclo di conferenze negli USA sull’interpretazione dell’arte cristiana antica e sul sacerdozio femminile dell’antichità nelle Università di Madison, Minneapolis, Chicago, Washington, Boston. Dal 1997 tiene annualmente seminari in Argentina, nelle Università statali di Buenos Aires, Mar del Plata, Rosario, Concepciòn del Uruguay e Comodoro Rivadavia. Dal 1999 ha svolto un’intensa attività per promuovere i rapporti tra l’Ateneo di Bari e diverse Università della Repubblica argentina, organizzando Corsi di Perfezionamento e Stage formativi al termine dei quali le Università partner hanno rilasciato titoli congiunti. Tale attività di formazione è stata indirizzata anche ad alcuni settori del mondo economico e produttivo argentino. Con D.P.R. del 6 giugno 2001 gli sono stati conferiti il Diploma di prima classe e la Medaglia d'oro riservato ai Benemeriti della Scienza e della Cultura, consegnati dal Presidente della Repubblica il 3 aprile 2002. Il 13 dicembre 2003 gli è stato assegnato il Premio Greco di Manduria per la storia. In data 14 maggio 2004 il Consejo Superior de la Universidad Nacional de Mar del Plata (Argentina) gli ha conferito la laurea honoris causa in Humanidades. Il 20 maggio 2004 il Consejo Superior de la Universidad Nacional de Marina Mercante (Buenos Aires) gli ha conferito la laurea honoris causa in Humanidades. La sua produzione scientifica comprende libri e articoli che trattano i diversi aspetti della storia del cristianesimo antico e altomedievale. Gli studi di Otranto mirano soprattutto a definire il modo di sentire e l’atteggiamento dei cristiani dei primi secoli riguardo ad alcune categorie (falsi profeti, predicatori, eretici), a dogmi (quello della resurrezione), a principi, come quello del sacerdozio comune, del sacerdozio ministeriale e del sacerdozio femminile. Soprattutto in relazione al sacerdozio femminile, grazie ad una rilettura critica delle fonti esistenti e ad un metodo di ricerca interdisciplinare. In ambito storico-agiografico ha curato approfondite indagini sulle origini del culto di S. Michele sul Gargano e sulla sua diffusione in Occidente. L’analisi di testi agiografici, epigrafici, liturgici, documentari e letterari di età altomedievali gli ha consentito di ricostruire il passaggio dai culti pagani (Calcante e Podalirio) al cristianesimo, la storia dei rapporti intercorsi tra i Longobardi di Benevento e il santuario garganico tra VII e XI secolo, il formarsi di una tipologia di santuario micaelico, l’esportazione di tale modello nell’Italia e nell’Europa medievali. Sulla base di fonti letterarie, quasi sistematicamente ignorate, come atti conciliari, epistole pontificie, martirologi, ha ricostruito la nascita e lo sviluppo di antiche diocesi e le origini delle comunità cristiane del Sud d’Italia, contribuendo a ridisegnare su basi scientificamente più sicure la storia del cristianesimo nell’Italia meridionale, approfondita anche in rapporto al mondo nord-africano e all’Oriente bizantino. Un primo esito di questo indirizzo di ricerca può ravvisarsi nel volume del 1991, Italia meridionale e Puglia paleocristiane. Saggi storici. Accanto alla produzione scientifica, va registrato un suo costante impegno nel settore della formazione e della valorizzazione del territorio. Si è inoltre occupato dell’organizzazione del sistema formativo italiano con particolare riferimento ai problemi dell’autonomia scolastica e dell’intercultura, promovendo la conoscenza e la collaborazione tra i diversi sistemi formativi dei Paesi del Mediterraneo. Particolare attenzione ha dedicato al ruolo dell’Università nella società contemporanea e all’analisi dei processi formativi in rapporto al territorio, sempre letto in chiave storica ed in una prospettiva di sviluppo delle sue risorse attuali e potenziali. Ha pubblicato diverse monografie e circa 180 articoli su riviste specializzate italiane e sraniere. Tra le pubblicazioni si segnalano: L’iscrizione di Pietro e Paolo del santuario di S. Michele sul monte Gargano, «Vetera Christianorum» 16, 1979, pp. 173-196; Una mostra per la città, in AA.VV., Vicoli e santi. S. Nicola nelle edicole religiose della città vecchia di Bari, Bari 1982, pp. 9-18; Il Regnum longobardo e il santuario micaelico del Gargano: note di epigrafia e storia, «Vetera Christianorum» 22, 1985, pp. 165-180; Lucera cristiana fino al sesto secolo, in AA.VV., Lucera tra tardoantico e altomedioevo. Atti del XVIII Convegno sulla storia del cristianesimo in Puglia (Lucera, 26 maggio 1984), Lucera 1987, pp. 57-77; San Nicola e Bari, in AA.VV., San Nicola di Bari e la sua Basilica. Culto, arte, tradizione, a cura di G. Otranto, Milano 1987, pp. 61-71; G. Otranto – C. Carletti, Il Santuario di S. Michele Arcangelo sul Gargano dalle origini al X secolo, Bari 1990, pp. 124; Canosa cristiana e il suo territorio fino al sesto secolo, «Vetera Christianorum» 27, 1990, pp. 145-173, Italia meridionale e Puglia paleocristiane. Saggi storici, Bari 1991, pp. 330; Quindici secoli di storia per il santuario garganico: bilancio e prospettive degli studi, in AA.VV., Culto e insediamenti micaelici nell’Italia meridionale fra tarda antichità e medioevo. Atti del Convegno Internazionale (Monte Sant’Angelo, 18-21 novembre 1992), Bari 1994, pp. 3-12; Note sull’Italia meridionale paleocristiana nei rapporti col mondo bizantino, in Studi sul cristianesimo antico e moderno in onore di Maria Grazia Mara, «Augustinianum» 25, 1995, pp. 859-884; Il culto di San Michele dal Gargano a Mont Saint-Michel in Normandia alla Sacra in Val di Susa, in AA.VV., Il faro di San Michele tra angeli e pellegrini. Atti del VII Convegno Sacrense (Sacra di San Michele, 5-6 giugno 1998), a cura di A. Salvatori, Stresa 1999, pp. 49-88; Tipologie regionali dei santuari cristiani nell’Italia meridionale, in AA.VV., Per una storia dei santuari cristiani d’Italia: approcci regionali, a cura di G. Cracco, Bologna 2002, pp. 341-351; Il pellegrinaggio micaelico dal Gargano all'Europa, in AA.VV., «Munera amicitiae». Studi di storia e cultura sulla Tarda Antichità offerti a Salvatore Pricoco, a cura di R. Barcellona – T. Sardella, Soveria Mannelli 2003, pp. 329-360; Genesi, caratteri e diffusione del culto micaelico del Gargano, in AA.VV., Culte et pèlerinages à Saint Michel en Occident. Les trois Monts dédiés à l’archange. Actes du Colloque international (Cerisy-la-salle, 27-30 septembre 2000), sous la direction de P. Bouet, G. Otranto, A. Vauchez, Rome 2003, pp. 43-64; S. Nicola conteso: santuari e pellegrinaggi nel vissuto cristiano, in AA.VV., Profili giuridici e storia dei santuari cristiani in Italia («Vetera Christianorum». Quaderno 29). Atti del IX Convegno di Studi Il censimento dei santuari tra dinamiche istituzionali e devozione popolare (Bari, 3-4 aprile 2003), a cura di G. Dammacco – G. Otranto, Bari 2004, pp. 111-125; Caratteri identitari del pellegrinaggio dei cristiani nel rapporto con i “santuari”, «Annali di Storia dell’Esegesi» 22, 2005, 99-117.

Giuseppina Belli D’Elia si è laureata nel 1960 in Lettere presso la Università Statale di Milano. Approdata nello stesso anno a Bari, dedicherà da allora in poi gran parte dei suoi studi al Medioevo meridionale dall'XI al XIV secolo, e in particolare al Romanico Pugliese Impegnata nella preparazione e realizzazione della grande Mostra dell' Arte in Puglia dal Tardo Antico al Rococò (Bari, 1964), ha assunto nel 1967 la Direzione della Pinacoteca Provinciale che ha retto per oltre vent'anni. Alla fine del 1988, è passata, come vincitore di cattedra, all' Università di Bari dove ha insegnato dapprima Storia dell'Arte Medievale e Moderna alla Facoltà di Magistero, in seguito e fino ad oggi, Storia dell'Arte Medievale alla Facoltà di Scienze della Formazione. Nell'ambito delle iniziative promosse dal Dipartimento di Studi classici e cristiani al quale afferisce, ha coordinato, come responsabile scientifico, la realizzazione del progetto Il Santuario di S. Michele del Gargano in età medievale e moderna, organizzando una mostra documentaria itinerante e curando un importante volume-catalogo dal titolo, l'Angelo, la Montagna, il Pellegrino, Foggia, 1999. Nel filone principale di ricerca, dedicato alla produzione architettonica e plastica di età romanica tra Puglia e Basilicata, rientrano poi la partecipazione a varie edizioni dei Convegni di Parma e delle Giornate Normanno Sveve di Bari, con pubblicazione di saggi nei rispettivi Atti, la pubblicazione di una monografia su La cattedrale di Acerenza e del volume dedicato alla Puglia romanica nella serie Patrimonio Artistico Italiano. Per la stessa collana ha in preparazione un volume sulla Basilicata Romanica e uno sulla Puglia Gotica. Ha pubblicato diverse monografie e articoli su riviste specializzate. Tra le pubblicazioni si segnalano: Italia Romanica. La Puglia, Milano 1987; Il toro, la montagna, il vescovo. Considerazioni su un tema iconografico, in Culto e insediamenti micaelici nell'Italia meridionale tra Tarda Antichità e Medioevo, a cura di Carlo Carletti e Giorgio Otranto, Bari, Edipuglia, 1994, pp. 575-618; L'Angelo, la Montagna, il Pellegrino, a cura di P. Belli D'Elia, Foggia 1999, L'iconografia di San Michele o dell'Arcangelo Michele, in Le Ali di Dio. Messaggeri e guerrieri alati tra Oriente e Occidente, Mostra sugli Angeli per il Giubileo del Duemila (Bari-Caen 2000), Catalogo a cura di Marco Bussagli e Mario D'onofrio, Milano 2000, pp. 123-125; Le icone orientali, in Per la gloria dell'Arcangelo, Le collezioni del Museo Devozioanle della Basilica di San Michele sul Gargano, a cura di R. Mavelli e A. M. Tripputi, Foggia, 2001, pp. 118-136; Patrimonio artistico italiano. Puglia romanica, Milano 2003, L'iconographie de saint Michel au Mont Gargan, dans Culte et Pèlerinages à Saint Michel en Occident, Les troìs monts dédiés à l'Archange, sous la direction de Pierre Bouet, Giorgio Otranto et André Vauchez, École française de Rome 2003, pp. 523-530; La"questione lombarda" e la prima architettura romanica nella Puglia storica in Medioevo. Arte Lombarda, Convegno internazionale di Studi( Parma, 26-29 settembre 2001), [I Convegni di Parma 3] Milano 2004, pp. 536-557; Niccolò dell'Arca: un pugliese fra Tirreno e Adriatico, in C. Gelao ed., Scultura del rinascimento in Puglia, Atti del Convegno internazionale (Bitonto marzo 2001), Bari 2004, pp. 81-104; Architettura e liturgia: le chiese medioevali e l'applicazione delle norma tridentine. In PASCULLI FERRARA M. ED Per la storia dell'arte in Italia e in Europa. Studi in onore di Luisa Mortari. Roma 2004, pp. 445-456; L'architettura sacra tra continuità ed innovazione, in Le eredità normanno sveve nell'età angioina. Atti XV Giornate Normanno-Sveve, Bari 22-25 ottobre 2002, Bari 2004, pp. 303-339.

Giuseppe Elia, professore ordinario di Pedagogia generale e docente di Pedagogia speciale presso la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Bari, ricopre attualmente la carica di Presidente del Corso di laurea in Scienze dell’educazione e formazione. Ha condotto studi e ricerche sul versante storico-pedagogico, della valutazione, della formazione di docenti e dirigenti scolastici e dell’integrazione degli alunni diversamente abili. Tra le sue opere principali ricordiamo: In cerca d’identità. Storie di vita e professionalità del dirigente scolastico (in coll.), Laterza, Bari, 1993; Modalità e figure, in C.Laneve (a cura di), Didattica in Università. Il laboratorio, La Scuola, Brescia, 1996, Insegnare a valutare, in C.Laneve (a cura di), Innovare collaborando, Laterza, Bari 1997, Percorsi formativi, dinamiche sociali e pedagogia speciale, in “Studium Educationis”, n. 3, 2001, pp. 623-632; Abilità sociali, contesti e qualità delle integrazioni (a cura di) Laterza, Bari 2002, Interculturalità ed enti locali, in L.Santelli Beccegato (a cura di), Interculturalità e futuro. Analisi, riflessioni, proposte metodologiche ed educative, Levante, Bari 2002, Il diversamente abile da oggetto a soggetto di trasformazione, in “Dynamic Air”, n. 1, 2002, pp. 18-21; Il bisogno odontoiatrico nel disabile: aspetti pedagogici, in “Sanità e Sicurezza”, 2002, Editore Carocci; Per una pedagogia dell’impegno, in “Quaderni del Dipartimento di Scienze pedagogiche e didattiche”, n. 3, 2002, pp.119-123; La valutazione nel processo di insegnamento-apprendimento, Guerini, Milano 2003. Hètèrogènèitè des besoins èducatifs particuliers dans le contexte de l’ècole italienne, (in coll.) in Diversitès des besoins èducatifs; des reponses en Europe et ailleurs, L’Harmattan, Paris 2004, pp. 19-56 ; Tra scuola ed extrascuola : la figura specialistica dell’educatore professionale, in Studium Educationis, n. 3, 2004, Förster e la crisi dell’anima contemporanea di G. Modugno, in G. Modugno educatore e maestro di pedagogia a cura del Liceo Scientifico G. Galilei, Vitetum, Bitetto, 2005, Nuovi profili professionali tra rapporti interistituzionali e globalizzazione, in Laboratorio Educativo Meridionale, 2005, Introduzione in G. Modugno, Förster e la crisi dell’anima contemporanea, Editori Laterza, Bari - Roma 2005, Le forme dell’educazione, Laterza, Bari 2006.

Ada Campione si è laureata in Lettere, indirizzo classico, presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Bari, discutendo una tesi in Storia del cristianesimo antico: Nicola di Myra al concilio di Nicea e nelle fonti liturgiche altomedievali. Nel gennaio del 1990 ha vinto il concorso a n. 1 posto di collaboratore tecnico presso l’Istituto di Studi classici e cristiani dell’Università di Bari (gruppo n. 30 Storia del cristianesimo antico); nel gennaio 1991 ha vinto il concorso a n. 1 posto di ricercatore presso la Facoltà di Magistero dell’Università di Bari (gruppo n. 30 Storia del cristianesimo antico); dal 17/11/1994 è ricercatore confermato presso il Dipartimento di Studi classici e cristiani, Facoltà di Lettere e Filosofia, dell’Università degli studi di Bari. Nell’ottobre 2001, presso la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università di Catania, ha conseguito l’idoneità di professore associato per il settore scientifico-disciplinare M-STO/07 (Storia del cristianesimo e delle chiese). Dal 01/ 11/ 2001 è professore associato per il settore scientifico-disciplinare M-STO/07 (Storia del cristianesimo e delle chiese), presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Bari dove insegna Storia della chiesa antica e Storia della Puglia cristiana nei corsi di Laurea triennale dei Corsi di studio in Lettere e in Scienze dei beni culturali; Storia della chiesa antica e medievale  nel corso di Laurea specialistica in Lettere e Storia dell’arte.

A partire dal 2000 è inserita nei Progetti di Ricerca PRIN biennali del Dipartimento di Studi classici e cristiani finanziati dal MIUR (2000-2002; 2002-2004; 2004-2006), nei Progetti di ricerca Agiografia e storia tra tarda anchità e Medioevo (2002-2004; 2004-2006) e nei Progetti di Ateneo. Ha svolto un’intensa attività di ricerca sul territorio con particolare riferimento all’Italia meridionale. Ha pubblicato i seguenti volumi: A. Campione - D. Nuzzo, La Daunia alle Collana di Storia e origini cristiane, Bari 1999, pp. 147; La Daunia paleocristiana, Bari 1999, in Giubileo 2000. Monumenti di Puglia (diretta da G. Otranto)1, pp. 32; La Basilicata paleocristiana. Diocesi e culti, Bari 2000, pp. 219. Numerosi gli articoli pubblicati, alcuni dei quali incentrati sulla ricostruzione di tradizioni storico-agiografiche pugliesi e siciliane o sull’approfondimento di alcuni aspetti inerenti la costruzione dell’identità cristiana di aree o comunità dell’Italia meridionale: Sabino di Canosa tra storia e leggenda, in AA.VV., La tradizione barese di s. Sabino di Canosa (Per la storia della chiesa di Bari. Studi e materiali 19), Bari 2001, pp. 23-46; Chiesa campana ed eresie; La liturgia, in G.Otranto et alii, Identità cristiana e territorio. Il caso di Napoli e della Campania, «Annali di Storia dell'Esegesi» 20, 2003, pp. 147-153; 160-161; Note per la ricostruzione del dossier agiografico di Secondino vescovo di Aecae, «Vetera Christianorum» 40, 2003, pp. 271-292; Lorenzo di Siponto: un vescovo del VI secolo tra agiografia e storia, «Vetera Christianorum» 41, 2004, pp. 61-82; Il Martirologio Geronimiano e la Sicilia: esempi di agiografia regionale, «Vetera Christianorum» 42, 2005, pp. 15-35; La Sicilia nel  Martirologio Geronimiano, in Euplo e Lucia (304 – 2004. Agiografia e tradizione in Sicilia (Quaderni di Synaxis 18), Catania 2006, pp. 179- 245.

E’ Componente del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in “Civiltà tardoantica e altomedievale”[a.a. 2001-2002 (XVII ciclo) e 2002-2003 (XVIII ciclo)]; dall’ a. a. 2003-2004 (XIX ciclo) è Componente  del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in “Civiltà e Cultura scritta fra tarda antichità e medioevo”. 

Dal 2000 è Corrispondente  della rivista Annali di Storia dell’Esegesi.

Dal 2002 è Componente della Redazione della rivista Vetera Christianorum, organo scientifico del Dipartimento di Studi classici e cristiani dell’Università di Bari. 

Dal 2006 è Componente del Consiglio Direttivo dell’AISSCA (Associazione Italiana per lo Studio della Santità dei Culti e dell’Agiografia)

Immacolata Aulisa è ricercatrice di Storia del cristianesimo antico presso il Dipartimento di Studi classici e cristiani della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Bari. Ha studiato l’origine e lo sviluppo del culto di San Michele in Occidente, soffermando l’attenzione soprattutto sugli aspetti cultuali del santo sul monte Gargano. Ha approfondito i rapporti tra il santuario di Monte Sant’Angelo e quelli del monte Tancia in Sabina, della Sacra di San Michele in Val di Susa e di Mont Saint-Michel in Normandia, evidenziando lo stretto legame fra le diverse tradizioni cultuali micaeliche e il rapporto di filiazione tra il santuario garganico e altri santuari dedicati all’Angelo (cfr. la Recensione a S. Ceccaroni, Il culto di S. Michele Arcangelo nella religiosità medievale del territorio spoletino, Spoleto 1993, in “Vetera Christianorum” 31, 1994/1, pp. 235-240; Le fonti e la datazione della Revelatio seu apparitio S. Michaelis Archangeli in monte Tancia, in "Vetera Christianorum" 31, 1994/2, pp. 315-331; La Chronica monasterii sancti Michaelis Clusini a confronto con altre tradizioni micaeliche, in "Vetera Christianorum" 33, 1996/1, pp. 29-56; Pellegrini al monte Gargano. Le testimonianze letterarie; Il santuario tra IX e XI secolo. Restauri ed affreschi; Vie di pellegrinaggio al Gargano (con S. Bettocchi), in AA. VV., L'Angelo La Montagna Il Pellegrino. Monte Sant'Angelo e il santuario di San Michele del Gargano, Catalogo della Mostra, Foggia 1999, pp. 15-22; 42-49; 50-51; 112-116). Ha incentrato la ricerca sulle diverse opere di fondazione santuariale, tenendo conto del rapporto tra il contesto territoriale e le caratteristiche che il culto micaelico ha di volta in volta assunto. Delle opere di fondazione santuariale ha approntato le traduzioni (Culte et pèlerinages à saint Michel en Occident. Les trois Monts dédiés à l’archange, sous la direction de Pierre Bouet, Giorgio Otranto et André Vauchez, École française de Rome, Roma 2003, pp. 4-7 ; 21-26 ; 32-37). Ha approfondito le problematiche relative alla nascita e allo sviluppo dei santuari non mariani dell'Italia meridionale. Sulla base di questi interessi è entrata a far parte del Gruppo regionale della Puglia per il progetto di ricerca nazionale Censimento dei santuari cristiani in Italia, promosso dall’École française de Rome in collaborazione con diverse Università italiane. È autrice di numerose schede su santuari pugliesi, di imminente pubblicazione nella Bibliotheca Sanctuariorum.

Tra gli ambiti della sua ricerca si distingue anche un secondo, di carattere storico-letterario, incentrato sull’analisi dei rapporti tra giudei e cristiani fino ad epoca altomedievale (La polemica antigiudaica agli inizi del V secolo in due scritti anonimi, in “Vetera Christianorum” 39, 2002, pp. 69-100; Papisci et Philonis Iudaeorum cum monacho colloquium: note per una ricostruzione del confronto tra giudei e cristiani in epoca altomedievale, in “Vetera Christianorum” 40, 2003, pp. 17-41; I. Aulisa-C. Schiano, Dialogo di Papisco e Filone giudei con un monaco, Bari 2005, pp. 15-86; 211-226; 227-295; 310-321; 326-338). Ha approfondito anche alcuni aspetti del monachesimo in Campania (Il monachesimo tra Paolino ed Eugippio, in G. Otranto et alii, Identità cristiana e territorio. Il caso di Napoli e della Campania, in “Annali di Storia dell’Esegesi” 20/1, 2003, pp. 155-160; Capua nel martirologio geronimiano, in “Vetera Christianorum” 41, 2004, pp. 225-258). 

Negli a.a. 2001-2002; 2002-2003; 2003-2004 ha tenuto il Laboratorio di Letteratura cristiana antica, presso il Corso di Laurea in Scienze dei Beni Culturali dell’Università di Bari. Dal 2001 tiene, presso il Corso di Laurea in Scienze dei Beni Culturali per il Turismo e l’Ambiente (Sede di Taranto), l’insegnamento di Storia del cristianesimo antico. Fa parte del collegio dei docenti del Dottorato di Ricerca in “Civiltà e cultura scritta fra tarda antichità e medioevo”.

Anna Maria Tripputi è docente di Storia delle tradizioni popolari presso la facoltà di Lettere dell'università degli Studi di Bari. Ambito prevalente della sua ricerca è la religiosità popolare, analizzata nelle sue varie manifestazioni: agiografia, feste, pellegrinaggi, ex voto. Ha al suo attivo la collaborazione scientifica a varie mostre sugli ex voto e sulle espressioni di religiosità popolare ad essi collegate: Puglia ex voto (Bari 1977), Per grazia ricevuta (costituita da oltre trecento tavolette votive) tenutasi a Milano nell'ambito della manifestazione Dalla Puglia a Milano (1987), L'Angelo la Montagna il Pellegrino (1999); Tra sacro e profano, (2000); la mostra bibliografica L'ex voto e la sua storia (Pompei, 2002) e, infine, la direzione della rivista «P.G.R.» (2002) che è stata recentemente presentata a Pompei nell'ambito del convegno Le forme del sacro. Per il settore dell'agiografia lo studio si è incentrato sulle leggende pugliesi relative a san Francesco d'Assisi e sull'analisi della letteratura agiografica popolare inerente ai santi più intensamente venerati in Puglia. La specificità di questi studi ha portato ad una consulenza permanente presso i santuari di S. Matteo (San Marco in Lamis-Fg), di San Michele (Monte Sant'Angelo) della Madonna dei Martiri di Molfetta (Ba), della Madonna del Pozzo di Capurso (Ba) per la schedatura, conservazione e tutela dei Beni culturali sezione religiosità popolare. Dal 1993 è direttore della collana "Tradizioni", interamente dedicata allo studio e al recupero delle tradizioni popolari pugliesi. Tra le pubblicazioni si segnalano: Le tavolette votive nei Santuari di Terra di Bari, in Valori e funzioni della cultura tradizionale, Atti e documentazioni del III Incontro culturale mitteleuropeo, Gorizia, 1969, pp. 239-245; Le tavolette votive del Santuario della Madonna della Libera a Rodi Garganico, in "Archivio Storico Pugliese", XXV, 1972, I-II, pp. 261-276; Gli ex voto dipinti, in Puglia ex-voto, Catalogo della Mostra, a cura di E. Angiuli, Galatina, Congedo 1977, pp. 197-231; A.M. Tripputi - P. Malagrino', Pellegrinaggi al Gargano - La "compagnia" di San Marco in Lamis, in "Miscellanea di Studi pugliesi", I, 1984, pp. 115-122; Da Myra a Bari 1087-1987. Nono centenario della traslazione di san Nicola. Cronaca, storia, culto, folklore (5 maggio - 9 giugno 1987), rete regionale pugliese della R.A.I., regia di Enza Caccavo; A.M. Tripputi - G. Cioffari - M.L. Scippa, Agiografia in Puglia - I santi tra critica storica e devozione popolare, Bari, Malagrin˜ 1991; Con gli occhi di una donna. Il viaggio di Egeria, Chiasso, Edizioni Ulivo 1998; San Nicola e san Michele tra Oriente e Occidente, in Romanità orientale e Italia meridionale dall'antichità al Medioevo: paralleli storici e culturali, Atti del 2° Convegno di studi italo-romeno (Bari, 19, 20, 22 ottobre 1998), Bari, Edipuglia, 2000, pp. 207-215; Salire sul Monte in Compagnia. Forme e aspetti dei pellegrinaggi garganici, in Pellegrinaggi, pellegrini e santuari sul Gargano, Atti del 5° Convegno di Studi sulla storia del Gargano (Sannicandro Garganico, 6-7 giugno 1998), a cura di Pasquale Corsi, San Marco in Lamis, Quaderni del Sud 1999, pp. 155-1672; Gli statuari dell'Arcangelo, in L'Angelo la Montagna il Pellegrino, pp. 274-293; I pellegrinaggi in età moderna e contemporanea, in L'Angelo la Montagna il Pellegrino, pp. 294-312.

Luca Avellis, laureato nel 2003 in Lettere, indirizzo classico, presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Bari discutendo una tesi in Storia del cristianesimo antico. Da novembre 2003 è impegnato nel dottorato di ricerca “Civiltà e cultura scritta tra tarda antichità e Medioevo (XIX ciclo)”, con assegnazione di borsa di studio, presso il Dipartimento di Studi classici e cristiani dell’Università di Bari. Ha frequentato negli anni 2004-2006 il corso di Iconografia cristiana, presso l’istituto pontificio di archeologia cristiana di Roma. Ha partecipato ai corsi di alta formazione: Gregorio Magno figura di confine. Dodicesima Settimana di Studi – Trani 07-10 giugno 2006; Martiri e Martirologi fra Tarda Antichità e Altomedioevo. Undicesima Settimana di Studi - Trani 06 giugno-10 giugno 2005; al II Convegno Nazionale «La storia del Cristianesimo e delle chiese cristiane in Italia. Bilancio e prospettive» - Università degli Studi di Bari – Dip. di Studi classici e cristiani, 25 e 26 Febbraio 2005; al Convegno di studi sulla ‘Tradizione’ – Università degli Studi di Bari – Centro Interdipartimentale di Studi sulla Tradizione, 16-17 dicembre 2004; al Seminario di studi “L’edizione dei testi patristici: il laboratorio di «Sources Chrétiennes»” tenuto dal prof. Jean-Noël Guinot – Università degli Studi di Bari – Dipartimento di Studi classici e cristiani, 10 Novembre 2004; al Convegno di studi “La trasformazione dei modelli culturali in età tardoantica (IV-VI secolo)” organizzato dai proff. Conca e Gualandri – Università degli Studi di Milano 28-29 ottobre 2004; alla Settima Settimana di Studi tardoantichi e romanobarbarici, L’ordinamento della Chiesa nelle codificazioni tardoantiche – Monte S. Angelo 11-15/10/2004;  dal 5 all’8 aprile 2006 ha partecipato a Bari e Monte Sant’Angelo al III Congresso Internazionale Micaelico Culto e santuari di S. Michele nell’Europa Medievale. Ricopro l’incarico di Delegato informatico di area presso il Dipartimento di Studi classici e cristiani di Bari; sono membro delle commissioni d’esame di Storia del Cristianesimo antico (Università degli Studi di Bari)  a. a. 2004-2005; 2005-2006; 2006-2007. Ho effettuato 6 ore di lezione frontale in iconografia cristiana nell’ambito dei corsi di Storia del Cristianesimi antico e di Storia della Chiesa antica, a. a.: 2005-2006.

Ho contribuito alla realizzazione di un software di ricerca, gestione ed elaborazione di un database iconografico, PICTA (Programma per l’Iconografia Cristiana Tardo Antica),2004. Ho svolto assistenza tecnica, attività di webmaster e di docenza per corsi di informatizzazione negli anni 2002-2004 presso una società privata.

Angela Laghezza nel 2005 si è laureata in Lettere, indirizzo moderno, presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Bari discutendo una tesi in Storia del cristianesimo antico: Il Liber de apparitione sancti Michaelis in monte Gargano tra datazione e ricostruzione storica. Da novembre 2005 è impegnata nel dottorato di ricerca “Civiltà e cultura scritta tra tarda antichità e Medioevo (XXI ciclo)”, con assegnazione di borsa di studio, presso il Dipartimento di Studi classici e cristiani dell’Università di Bari. Negli anni 2002 (con contratto di co.co.co.) e 2003 (con contratto a tempo determinato) ha svolto il ruolo di  animatrice socio-culturale per conto della Cooperativa sociale Itaca di Conversano (Ba) nell’attività “Laboratori di attività artistico-culturali e di recupero scolastico” all’interno del Progetto Legge 285/97: Il minore protagonista nella scuola e nella famiglia, presso le scuole elementari del comune di Monopoli. Da febbraio a maggio 2004 ha partecipato al corso di formazione teorico-pratico di 1° livello – Programma di arricchimento strumentale (P.A.S.) del “Metodo Feuerstein” – presso l’associazione Con Loro Onlus di Conversano (Ba). Da giugno a ottobre 2005 ha partecipato al corso di formazione Museo per tutti, progetto di azione positiva, L. 125/91, promosso dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali – Comitato nazionale di parità e pari opportunità, presso la Società Cooperativa Armida di Conversano (Ba). Dal 10 al 14 ottobre 2005 ha partecipato a Monte Sant’Angelo alla VIII Settimana di Studi tardoantichi e romanobarbarici I classici nella letteratura patristica e nell’agiografia; dal 5 all’8 aprile 2006 ha partecipato a Bari e Monte Sant’Angelo al III Congresso Internazionale Micaelico Culto e santuari di S. Michele nell’Europa Medievale; dal 7 al 10 giugno 2006 ha partecipato a Trani alla  XII Settimana di studi Gregorio Magno figura di confine; dal 2 al 6 luglio 2006 ha partecipato al Society of Biblical Literature Meeting presso l’Università di Edimburgo. Ha pubblicato su Vetera Christianorum 46, 2006 due schede bibliografiche su Agostino d’Ippona.

Giuseppe Acciani si è laureato con lode in Ingegneria Elettrotecnica presso l'Università degli Studi di Bari. Vincitore di una borsa di studio triennale per attività di ricerca, ha trascorso un anno in Francia (Parigi) presso la società Thomson TITN. Attualmente è professore associato di Elettrotecnica presso la I Facoltà di Ingegneria del Politecnico di Bari.

Dal 2003 è associato all'Istituto Nazionale per lo Studio dei Sistemi Intelligenti per l'Automazione (ISSIA-CNR).

Ha collaborato con ricercatori appartenenti a strutture universitarie nazionali, extranazionali (MIT Boston USA, università di Magdeburgo Germania, Università di Edmonton, Canada) e a enti di ricerca applicata (Ospedale Oncologico di Bari, ISSIA CNR).

I risultati dell'attività scientifica sono stati consegnati a circa sessanta lavori la maggior parte dei quali hanno trovato sede in ambiente internazionale. L'attività svolta è stata coordinata attraverso la partecipazione a numerosi progetti di ricerca, con finanziamenti sia nazionali che locali. Negli ultimi anni (2002-2005) è stato responsabile di Unità di ricerca per progetti PRIN (Studio e sperimentazione di diagnostiche non distruttive per tratti non accessibili di condutture. 2003-2004) e PON (SIDART: Sistema Integrato per la Diagnostica dei Beni Artistici. Obiettivo: Metodi di analisi delle strutture per la diagnosi dello stato di conservazione e dei processi di degrado. 2002-2005) .

L'attività di ricerca più significativa può essere inquadrata sinteticamente negli indirizzi seguenti.

1. Impiego di modelli completi delle reti elettriche. 

2. Studio di reti elettriche non lineari a topologia variabile 

3. Diagnosi di guasto di componenti elettrici in circuiti a regime.

4. Reti neurali non supervisionate per clustering

5. Reti neurali e tecniche di graph matching per il confronto di insiemi di dati multidimensionali

1. ACCIANI G., G. FORNARELLI, L. LITURRI (2004). Graph Adjacency Matrix Associated with a Data Partition. LECTURE

NOTES IN COMPUTER SCIENCE. vol. LNCS 3044, pp. 979-987 ISSN: 0302-9743

2. ACCIANI G., C. BORGELT, D. GIRIMONTE (2004). Learning Vector Quantization: Cluster Size and Cluster Number.

IEEE International Symposium on Circuits and Systems (ISCAS). May 2004, Vancouver, Canada

3. ACCIANI G., C. BORGELT, D. GIRIMONTE (2004). Modeling and Diagnosis of Analog Circuits with Probabilistic Graphical Models. IEEE International Symposium on Circuits and Systems (ISCAS). May 2004, Vancouver, Canada 

4. ACCIANI G., G. BRUNETTI G. FORNARELLI (2004). A Neural Network Method to Detect Circuital Track Flaws in Printed Circuit Board. Int. IEEE Conf. on Mechatronics & Robotics - Mechrob 2004. September 2004 (pp. 1667-1670). Aachen (Germany).

5. ACCIANI G., G. FORNARELLI, L. LITURRI (2004). Unsupervised NN and Graph Matching Approach to Compare Data Sets. IEEE International Joint Conference on Neural Networks (IJCNN 04). 25-29 luglio 2004 (pp. 2583-2588). Budapest (Ungheria).

6. ACCIANI G., A. D, ORAZIO, V. DELMEDICO, M. DE SARIO, T. GRAMEGNA, V. PETRUZZELLI, F. PRUDENZANO (2003). Radiometric Profiling of Temperature using algorithm based on Neural Networks. ELECTRONICS LETTERS. vol. 39,n. 17 pp. 1261-1263 ISSN: 0013-5194

7. ACCIANI G., C. GUARAGNELLA, G. CALCULLI (2003). Video Sequence Coding by Neuro-Fuzzy Image Segmentation

and Polynomial Modeling of Motion Fields. WSEAS TRANSACTIONS ON CIRCUITS AND SYSTEMS. vol. 2, n. 3 pp. 552-556 ISSN: 1109-2734 ISSN 1109-2734.

8. ACCIANI G., G. FORNARELLI, L. LITURRI (2003). Comparing Fuzzy Data Sets by Means of Graph Matching Technique. LECTURE NOTES IN COMPUTER SCIENCE. vol. LNCS 2714 pp. 367-374 ISSN: 0302-9743

9. ACCIANI G., E. CHIARANTONI, D. GIRIMONTE, C. GUARAGNELLA (2002). Unsupervised neural network approach for efficient video description. LECTURE NOTES IN COMPUTER SCIENCE. vol. 2415 pp. 1305-1311 ISSN: 0302-9743 

10. ACCIANI G., E. CHIARANTONI, C. GUARAGNELLA, V. SANTACESARIA (2002). Neuro-fuzzy architecture for background-foreground video segmentation. First International NAISO Congresss on Neuro-Fuzzy Technologies - NF 2002.gennaio 16-19, Havana, CUBA

L’ing. Ernesto Chiarantoni è nato a Bari il 24 maggio 1962. Nel luglio del 1980 consegue la maturità scientifica presso il Liceo Scientifico Statale "E. Fermi" di Bari con la votazione di 60/60.

Si laurea in Ingegneria Elettronica presso l'Università degli Studi di Bari il 16 giugno 1989, con la votazione di 110/110, discutendo una tesi dal titolo "La simulazione di circuiti Neuronici", relatori il Prof. Francesco Vacca e il Prof. Sergio Brofferio. 

Nel novembre dello stesso anno supera gli esami di abilitazione alla professione di ingegnere e si iscrive all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Bari.

Dal gennaio del 1990 a maggio dello stesso anno segue un corso di perfezionamento sulle problematiche delle telecomunicazioni ad elevata velocità presso la Scuola Superiore Guglielmo Reiss Romoli (L'Aquila). Nell’ottobre del 1990 partecipa al concorso per un posto di ricercatore presso l'Università degli Studi di Bari per il raggruppamento di discipline I 17 (ex N° 115) (Elettrotecnica), risultandone vincitore. E’ in servizio presso la Facoltà di Ingegneria dell'Università di Bari (dal I° novembre del 1991 Politecnico di Bari)  dal 10 maggio del 1991 optando per il Dipartimento di Elettrotecnica ed Elettronica (DEE) ove attualmente svolge l'attività scientifica e didattica. Ha ricevuto la conferma nel ruolo di ricercatore il 19 Aprile 1995. Nel corso degli anni, gli interessi scientifici dell'ing. Chiarantoni sono stati orientati alle tematiche relative allo studio di modelli neurali per il trattamento di dati e di segnali ed all’analisi ed alla sintesi di reti elettriche lineari e non lineari attraverso l’uso di modelli circuitali alternativi (modello completo di una rete elettrica) e mediante algoritmi di calcolo ad elevata efficienza.

L'attività didattica dell' Ing. Chiarantoni è stata sviluppata principalmente nei corsi di Teoria delle Reti Elettriche (corso di laurea in ingegneria elettronica) ed Elettrotecnica (corso di laurea in ingegneria elettrica) ove ha svolto, d’intesa con il docente ufficiale dei corsi, le sezioni di esercitazioni sui metodi d’analisi e di sintesi di reti elettriche lineari. 

A partire dall’ A.A. 1995 parte dell’attività didattica è stata svolta nel corso di Reti Elettriche non Lineari (Corso di Laurea in Ingegneria Elettronica vecchio ordinamento) di cui è titolare di supplenza. Fra gli incarichi istituzionali ricoperti nel corso degli anni, l’ing. Chiarantoni è stato rappresentante dei ricercatori presso il Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Elettronica, rappresentante dei Ricercatori in seno alla Giunta di Dipartimrnto e partecipa alla commissione di coordinamento della Biblioteca presso il Dipartimento di Elettrotecnica ed Elettronica. Dal 1998 è stato nominato membro effettivo della commissione di tutorato degli studenti per il Corso di Laurea in Ingegneria Elettronica.

Pubblicazioni inerenti il progetto:

1. G. Acciani, C. Cafforio, E. Chiarantoni, Contours Classification via Neural Networks, ISMM Inter. Workshop on Parallel Computing, Trani, Italy, Sept. 1991.

2. G. Acciani, C. Cafforio, E. Chiarantoni, F. Vacca, Neural Networks in Image Segmentation for Efficient SBC Coding, Internal Report DEE N.4/92/S, 1992.

3. G. Acciani, E. Chiarantoni, A Neuron Model for Centroid Estimation in Clustering Problems  International Conference on Neural Networks and Genetic Algorithms, Innsbruck (Austria) 1993

4. G. Acciani, E. Chiarantoni, F. Vacca Centroid Estimation By Means of Uncompetitive Unsupervised Neural Element  36th Midwest Sypmosium on Circuit and Systems, Detroit 1993

5. G. Acciani, E. Chiarantoni,Clustering in Remote SensingUsing an Unsupervised Neural Network , Proc. of MELECON 96, Bari, Italy, May 1996

6. G. Acciani, E. Chiarantoni, M. Minenna, Segmented Handwritten Recognition by a Neural Clustering Technique, Internal Report DEE 11/96/S,1996

7. E. Chiarantoni, V. Di Lecce, A. Guerriero, “Unsupervised Competitive Neural Networks for Image Clustering in Video Sequences”, Int. Symposium on Electr. Imaging On Application of Artificial Neural Networks in Image Processing III, SPIE 24-30 January 1998, San Jose, CA

8. E. Chiarantoni, F. Vacca, “Clustering Noisy Data by a Principal Feature Extraction Unsupervised Neural Network”, IEEE World Congress on Computational Intelligence, IJCNN 98, Anchorage, Alaska – May 4-9, 1998

9. E. Chiarantoni, V. Di Lecce, A. Guerriero, “Scenes Segmentation in Video Sequences by an RPCL Neural Network” IEEE World Congress on Computational Intelligence, IJCNN 98, Anchorage, Alaska – May 4-9, 1998

10. E. Chiarantoni, V. Di Lecce, A. Guerriero, “Technical Image reduction using N.N. and Wavelet”, Proc. Of SPIE, 27-28 January 1999, San Jose, California, pp. 152-160.

11. E. Chiarantoni, V. Di Lecce, A. Guerriero, “Displayng techniques for line-drawing based on neural networks and wavelets”, in Electronic Imaging Newslwtter, Vol. 10 No. 1, November 1999, SPIE’s International Tehcnical Group

12. G. Acciani, E. Chiarantoni, F. Vacca, “Local Competitive Signals for an Unsupervised Competitive Neural Network”, in Proc. Of  IEEE International Symposium on Circuits and Systems (ISCAS’2000), 28-31 May, 2000

13. G. Acciani, E. Chiarantoni, S. Vergura, F. Vacca, "The Validation of Environmental data set by means of a Locally-connected Unsupervised Competitive Neural Networks", Engineering Application of Neural Networks, EANN 2001, 16-18 July 2001-Cagliari, Sardinia, Italy 

14. E. Chiarantoni, V. Di Lecce, A. Guerriero, "Neural Network and Wavelet in line drawing displaying techniques" . INNS-IEEE International Joint Conference on Neural Networks Washington, DC, 14-19 July 2001 

15. G. Acciani, E. Chiarantoni, S. Vergura, F. Vacca, "Dynamical Threshold for a feature detector Neural Model" INNS-IEEE International Joint Conference on Neural Networks Washington, DC, 14-19 July 2001 

16. G. Acciani, E. Chiarantoni, G. Grassi, "An Unsupervised Competitive Neural Network based on Local Inhibitory Links" INNS-IEEE International Joint Conference on Neural Networks Washington, DC, 14-19 July 2001 

17. G. Acciani, E. Chiarantoni, C. Guaragnella, V. Santacesaria: “Neuro-fuzzy architecture for background- foreground video segmentation”, Accepted to the First International ICSC Conference on Neuro-Fuzzy Technologies, Cuba 2002

18. Giuseppe Acciani, Ernesto Chiarantoni*, Girolamo Fornarelli, Silvano Vergura1 “A feature extraction unsupervised neural network for an environmental data set “, Neural Networks Volume: 16, Issue: 3-4, April - May, 2003, pp. 427-436, Elsevier Science Ltd.  doi:10.1016/S0893-6080(03)00014-5

19. E. Chiarantoni, V. Di Lecce, A. Guerriero, S. Impedovo, “Technical Drawing Treatment for Video Presentation”, WSEAS Transactions on Systems, Issue 4, Vol. 2, October 2003, pp.964-969, ISSN: 1109-2777

20. E. Chiarantoni, D. Girimonte, C. Guaragnella, S. Vergura "Multilevel neural network approach for general porpose quality diagnosis" Atti della Fondazione Giorgio Ronchi, N. 1-2, Gennaio-Aprile 2004, ISSN 0391 2051

Cataldo Guaragnella è ricercatore universitario nel SSD ING/INF03 – Telecomunicazioni. E’ attualmente docente supplente di “Elaborazione Statistica dei Segnali” per il corso di Laurea Specialistica in ingegneria delle Telecomunicazioni e docente supplente per i due corsi di "Comunicazioni Elettriche" del Corso di Laurea di primo livello in ingegneria Elettronica, presso il Politecnico di Bari.

Ha conseguito la laurea in Ingegneria Elettronica nel 1990, presso l'Università degli Studi di Bari, con lode, discutendo una tesi realizzata presso la Telettra s.p.a. di Chieti sulle tecniche di stima spettrale multisensoriale ad alta risoluzione per la rivelazione e la localizzazione di emissioni elettromagnetiche. Nel 1990 ha proseguito il lavoro di tesi presso la Telettra come borsista per circa tre mesi. 

Ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Telecomunicazioni, per il raggruppamento disciplinare K03X – Telecomunicazioni (oggi ING-INF/03), nel 1994.

E’ risultato vincitore di due concorsi a cattedra per la Provincia di Bari, nella scuola secondaria superiore, per le discipline Elettronica e Matematica Applicata. 

E’ risultato vincitore del concorso ad un posto di Ricercatore universitario per il raggruppamento disciplinare K03X–Telecomunicazioni (oggi ING-INF/03), presso il Politecnico di Bari, dove presta servizio presso il Dipartimento di Elettrotecnica ed Elettronica, dal 6 maggio 1996.

Ha partecipato a numerosi progetti di ricerca nell’ambito delle telecomunicazioni e del signal processing. 

Già componente e Segretario del Consiglio Scientifico della prima edizione del Master in Telecomunicazioni del Politecnico di Bari.

Già coordinatore scientifico di Sede dell'Unità di Ricerca del Politecnico di Bari nell'ambito del CNIT (Consorzio Nazionale Italiano per le Telecomunicaizioni) nel 2005.

Gli interessi scientifici dell’ing. Guaragnella riguardano l’elaborazione numerica e statistica di segnali multidimensionali. In particolare si è occupato di algoritmi di codifica a basso bit rate per sequenze video, stima del moto in video sequenze, sintesi ed analisi di immagini e video, segmentazione video e algoritmi di codifica multirisoluzione basati su decomposizione in sottobande e su decomposizione wavelet, elaborazione di segnali radar ad apertura sintetica.

Recentemente ha avviato una fase di studio di tecniche di elaborazione di segnali mono e multidimensionali per la diagnostica non distruttiva.

Pubblicazioni inerenti il progetto:

1. J. Optical Engineering - E. Di Sciascio, C. Guaragnella, Edge enhancement for subband coded images, vol. 40, No. 5, pp.729-739, 2001

2.
J. Optical Engineering - E. Di Sciascio, C. Guaragnella, Simple Nonlinear Dual Window Operator for Edge Detection, vol. 41(9), pp. 2181-2185, sept. 2002

3.
Elsevier - Pattern Recognition - T. D' Orazio, C. Guaragnella, M. Leo, A New Algorithm for Ball Recognition using Circle Hough Transform and Neural Classifier, Pattern Recognition, Volume 37, Issue 3 , March 2004, Pages 393-408

4.
WSEAS Transactions on Circuits and Systems - G. Acciani, G. Calculli, C: Guaragnella, Video Sequence Coding by Neuro-Fuzzy Image Segmentation and Polynomial Modeling of Motion Fields, WSEAS Trans. on  Circuits and Systems, (3) Vol. 2, pp. 552-556, July 2003, Special Issue: Optimization, Simulation, Modeling and Control in System Science

5.
Elsevier - NDT&E - T. D'Orazio, C. Guaragnella, M. Leo, P. Spagnolo, Defect detection in aircraft composites by using a neural approach in the analysis of thermographic images, Elsevier - NDT&E No. 38 (2005), pp. 665-673

6.
JCOMSS - Journal of Communications Software and Systems - P. Camarda, C. Guaragnella D. Striccoli, Video Smoothing of  Aggregates of Streams with Bandwidth Constraints, Journal of Communications Software and Systems (JCOMSS), Vol.1, NO.1, September 2005.

7.
ISCAS 2002 - G. Acciani, C. Guaragnella, Unsupervised – NN and PCA for Background-Foreground video segmentation
IEEE International Symposium on Circuits and Systems, Lecture, DSP for Communications II, May, 26-29, 2002, Scottsdale, AZ, USA

8.
NF 2002 - G. Acciani, E. Chiarantoni, C. Guaragnella, V. Santacesaria, A Neuro–Fuzzy Architecture for Background – Foreground Video Segmentation
Proc. NF 2002, First International NAISO Congress on Neuro Fuzzy Technologies, Havana, Cuba, 16-19 Jan. 2002

9.
ICANN 2002 - G. Acciani, E. Chiarantoni, D. Girimonte, C. Guaragnella, Unsupervised–Neural Network approach for Efficient Video Description, International Conference on Artificial Neural Networks, Madrid, August, 27-30, 2002

10.
DSP 2002 - G. Acciani, D. Girimonte, C. Guaragnella, Extension of the forward-backward motion compensation scheme for MPEG coded sequences: a sub-space approach, IEEE Proc. DSP 2002, 14th Itnl. Conference on Digital Signal Processing, Special Session on Perceptual Image and Video Coding, July, 1-3, 2002, Santorini, GR

11.
DSP 2002 - C. Guaragnella, E. Di Sciascio, Improving Block–Based Motion Estimation in the presence of illumination variation
IEEE Proc. DSP 2002, 14th Itnl. Conference on Digital Signal Processing, July, 1-3, 2002, Santorini, GR

12.
ISSPA 2003 - V. Di Lecce, C. Guaragnella, Personal Mobile Video Communication based on String Image Description, IEEE International Symposium on Signal Processing and Applications, July 1-4, 2003, Paris, France

13.
WSEAS - ICOSSIP 2003 - G. Acciani, G. Calculli, C. Guaragnella, Video Sequence Coding by Neuro-Fuzzy Image Segmentation and Polynomial Modeling of Motion Fields
Wseas 2003 - Special Session on Multimedia Technologies for Video Image Processing, October 13-15, 2003, Creete, GR 

14.
ISCCSP 2004 - T. D' Orazio, C. Guaragnella, IDA – Iterative Data Analysis with application to Color Vector Quantization, Proceedings IEEE Intl. Symposium on Control Communication and Signal Processing, Hammamet, Tunisia, March, 21-24, 2004 

15.
WIAMIS 2004 - C. Guaragnella, T. D'Orazio, Automatic Video sequence Analysis and Indexing, Proceedings, IEEE Intl. Workshop on Image Analysis for Multimedia Interactive Services, Lisbona, Portugal, April, 21-23, 2004

16.
PCM 2004 - C. Guaragnella, T. D'Orazio, An efficient object oriented video coding system, Proceedings of PCM 2004, Japan

17.
WIAMIS 2005 - C. Guaragnella, Realistic Video Animation for Negligible Bit Rate applications, IEEE 6th International Workshop on Image Analysis for Multimedia Interactive Service, Montreux, Switzerland, April 13-16, 2005

18.
ITSC 2004 - T. D'Orazio, M. Leo, P. Spagnolo, C. Guaragnella, A neural system for eye detection in a driver vigilance system, The 7th International IEEE Conference on Intelligent Transportation Systems, 2004. Proceedings,  Page(s):320 - 325 

19.
ICME 2005 - Camarda, P.; Guaragnella, C.; Striccoli, D., A New MBAC Algorithm for Video Streaming Based on Autoregressive Adaptive Filtering, IEEE International Conference on Multimedia and Expo, 6-8 July 2005 Page(s):1512 - 1515 

20.
SIGMAP 2006 - P. Camarda, C. Guaragnella, D. Striccoli, A Predictive Multi-channel MBAC technique for On-Line Video Streaming, Accepted for publication in Proceedings of SIGMAP 2006, International Conference on Signal Processing and Multimedia Applications, 7-10 August 2006, Setubal Portugal




	6.5 Grado di coinvolgimento di giovani ricercatori e sostegno al principio delle pari opportunità (max 7 punti) 

	Il progetto intende promuovere la realizzazione del principio delle pari opportunità di genere, richiamandosi ad alcune linee d’azione previste dalla comunicazione della Commissione europea al consiglio, al parlamento europeo, al comitato economico e sociale europeo e al comitato delle regioni “Una tabella di marcia per la parità tra donne e uomini - 2006-2010”.
Gli interventi del presente progetto si iscrivono nelle due linee d’azione “eliminazione degli stereotipi di genere” e “creazione d’impresa femminile”.

La scelta della tematica culturale rappresenta una forma di valorizzazione dell’universo femminile; l’animazione visiva realizzata con il Progetto punterà in modo particolare sulle donne, quasi a rivendicare una sorta di primogenitura nell’ambito del pellegrinaggio, così da sradicare agli occhi dei giovani destinatari del cartone lo stereotipo storico della rappresentazione eroica al maschile. 

È di notevole importanza il fatto che il primo pellegrinaggio “raccontato” nella storia si deve proprio ad una donna, Egeria, una nobildonna spagnola che, sul finire del IV secolo, si recò in Oriente e in terra santa e trasmise in un documento scritto la sua esperienza. Va segnalato, inoltre, che, alla metà circa del VI secolo, uno dei pellegrinaggi al santuario micaelico del Gargano che ha lasciato tracce storicamente attendibili è quello di Artellaide, giovane donna che, dall’Oriente, raggiunse il santuario del Gargano e mise a disposizione dei fondi per attuare lavori di ristrutturazione. Va ricordato, inoltre, che tra la fine del IV e l’inizio del V secolo, un gruppo di pellegrine, che si riunivano attorno a Girolamo, visitò i luoghi santi in Palestina e, in qualche caso, si stabilì in Oriente.

Il settore dei contenuti digitali e della comunicazione multimediale è fortemente connotato dalla presenza femminile impegnata principalmente nella redazione contenutistica, molto meno sugli aspetti tecnici quasi a testimoniare una forma di tradizionale “timore” verso la tecnologia. La creazione della filiera proposta dal progetto, favorendo la modellizzazione di un processo di lavoro, individua “paradigmi” entro cui diventa più facile cogliere opportunità di business convertibili in creazione d’impresa. 

La filiera consente un aumento qualiquantitativo di flussi produttivi, rafforza e nobilita alcune specializzazioni attualmente non di primo piano, elevandole a rango di vere e propri snodi dell’intera attività produttiva.

In questo contesto modificato, la componente femminile trova una propria espressione imprenditoriale.

Il Progetto offre, infine, numerose possibilità di coinvolgimento di giovani ricercatrici e ricercatori poiché richiede la confluenza di competenze scientifiche diverse che difficilmente possono concentrarsi in un solo specialista.

Nel coinvolgimento di una pluralità di soggetti giovani vengono privilegiate alcune scelte verso il mondo femminile nel quale sono riscontrabili sensibilità e professionalità particolari legate alla storia. Soprattutto nel settore umanistico si pone l’esigenza di realizzare una politica culturale che miri ad una reale valorizzazione dell’universo femminile e delle sue potenzialità, non sempre adeguatamente considerate.

A tal proposito il Progetto prevede l’attribuzione di n. 2 borse di studio per la formazione di giovani ricercatori in possesso di laurea e particolarmente esperti nei settori storico-epigrafici per la valorizzazione dei beni culturali.




	6.6 Grado di coinvolgimento categorie diversamente abili (max 7 punti) 

	Il coinvolgimento delle categorie diversamente abili nel sistema produttivo è facilitato dallo sviluppo di una  filiera come quella dell’industria dei contenuti digitali, e dell’edutainment in particolare, dove è possibile valorizzare la sensibilità e la creatività che diventano veri e propri fattori produttivi.

Nello specifico, esiste concretamente la possibilità di coinvolgere nel processo produttivo categorie diversamente abili. 

Uno degli obiettivi che il progetto di sperimentazione si propone è quello di rendere i prodotti maggiormente fruibili a categorie di persone diversamente abili. 

Per garantire l’accesso all’informazione e alla cultura si sceglieranno le modalità più consone alle possibilità di queste persone, facendo ricorso a diversi tipi di ausili.

Gli ausili oggi a disposizione sono apparecchiature o programmi sofisticati, in grado di risolvere con successo anche i problemi delle persone con le più gravi difficoltà.

I prodotti della sperimentazione saranno realizzati secondo gli standard oggi in uso per le seguenti tipologie di disabilità, per garantirne la fruizione: 

DISABILITÀ VISIVA

Non vedenti

Il film di animazione e i documentari scientifici saranno raccontati anche nelle parti di non dialogo dedicate in genere alla visione descrittiva dei luoghi di ambientazione. 

Il portale tematico, realizzato nel rispetto degli standard di usabilità, sarà dotato di dispositivo vocale che descrive le sezioni delle diverse pagine, guidando l’utente nella consultazione del sito.

Ipovedenti

Anche in questo caso, i prodotti della sperimentazione terranno conto delle disabilità di questa categoria di persone e saranno adattati agli standard di ingrandimento, di colorazione, di audio previsti. In particolare saranno sperimentate, per il cartone animato, tecniche di filtraggio digitale  delle immagini che ne facilitino la visione.

DISABILITÀ UDITIVA
Il film di animazione e i documentari scientifici saranno raccontati con l’ausilio di sottotitoli.

Nell’attrezzare un punto dimostrativo dei prodotti realizzati dal progetto, il DSCC si doterà di una postazione che agevola la fruizione da parte dei disabili con:

· barra braille;

· apparecchio di sintesi vocale che definisce le regole di pronuncia delle parole;

· screan reader, un programma software che è in grado di stabilire quale parte dello schermo debba essere evidenziata sulla barra Braille o letta dalla sintesi vocale;

· stampanti Braille che consentono la stampa a rilievo, su carta, di un qualsiasi testo in formato elettronico (ASCII).

· videoingranditori, apparecchi che, attraverso un sistema di telecamera a circuito chiuso, riprendono l'immagine di un testo e la proiettano ingrandita, su un video;

· ingranditori per computer, ossia apparecchi che aumentano le dimensioni dei caratteri sul monitor del computer. In tal modo permettono la visione a persone con gravi minorazioni visive.




	6.7 Innovatività delle metodologie e soluzioni proposte (max 15 punti)

	L’elevato grado di innovatività del progetto risiede nella opportunità di realizzare progetti di studio e valorizzazione del patrimonio storico, artistico e culturale della Puglia facendo leva sulla capacità di integrare le tecnologie digitali dell’informazione e della comunicazione, con le conoscenze dei nostri studiosi e con la creatività dei nostri autori.

La combinazione di creatività, conoscenze e tecnologie digitali costituisce una chiave di lettura non ricorrente e una grande opportunità per le nostre imprese, e più in generale per il nostro territorio, per cogliere al meglio le sfide competitive in essere nella filiera dell’industria dei contenuti digitali, dove quote importanti di mercato sono legate a temi dell’intrattenimento e dell’informazione culturale.

Altro elemento di innovatività è rappresentato dalla definizione di un processo produttivo in grado di realizzare un mix di prodotti digitali (il film di animazione, il portale tematico, i documentari scientifici) con target diversi di fruizione, ma fortemente integrati ed in grado di “promuoversi” a vicenda.

La sperimentazione di un opportuno mix tra le diverse tipologie di prodotti digitali rappresenta nei fatti un utile contributo alla concezione di un nuovo prodotto per l’industria dei contenuti digitali. Siamo in presenza di un prodotto multiformat, multitarget e multicanale.




	6.8 Adeguatezza e qualità dell’organizzazione progettuale (max 10 punti)

	Modello organizzativo

Il progetto è coordinato dal DSCC dell'Università di Bari (vedi Attività 1).

La gestione complessiva del progetto è demandata a tre organi collegiali di indirizzo, coordinamento e orientamento scientifico:

· il Comitato di Indirizzo: si riunisce con cadenza minima trimestrale

· Il Gruppo di Coordinamento:  si riunisce con cadenza minima mensile  ed è composto da un gruppo amministrativo e uno tecnico.
· il Comitato Scientifico: si riunisce con cadenza minima semestrale

Le attività individuate per la realizzazione del progetto pilota vengono suddivise in workpackage operativi per ciascuno dei quali in fase di progettazione di dettaglio saranno definiti:

· Obiettivi/Finalità 

· I partner coinvolti

· Referente di WP (responsabile)

· Prerequisiti/Precondizioni

· Risorse ed informazioni necessarie alla sua realizzazione

· Descrizione dell’attività 

· Indicatori di risultato

· I prodotti/I deliverable (identificativo, denominazione, descrizione e tipologia)

· Impegno Uomo (suddiviso nelle diverse categorie di spesa previste)

· Costi (suddivisi per tipologia)

· Durata

Ciascun partner indicherà, all'interno del Comitato di Coordinamento Operativo, un proprio referente responsabile delle attività di progetto di propria competenza.

L'avanzamento e il monitoraggio delle attività verrà garantito con strumenti propri del Project management sulla base di opportuni indicatori formalizzati in fase di progetto di dettaglio.

La gestione del progetto prevederà tra una fase e l’altra del ciclo di sviluppo la verifica della congruità di quanto realizzato con le specifiche della fase.

La gestione del progetto dovrà anche orientare la sua azione per creare le condizioni per la sostenibilità del Centro di Competenza a valle della presente iniziativa.

Risorse impiegate:

L'attuazione del progetto prevede il coinvolgimento di varie figure professionali come :

· docenti, ricercatori, amministrativi e tecnici universitari,

· specialisti e tecnici della gestione del territorio, 

· tecnici qualificati nella produzione multimediale, 

· analisti, sistemisti e sviluppatori SW

Infrastrutture:

Per la gestione più efficace del progetto sarà attivato, utilizzando le risorse tecniche disponibili presso dal DSCC dell'Università di Bari, un sito internet di progetto finalizzato alla condivisione dei risultati, alla programmazione degli incontri e delle attività operative,al monitoraggio dei risultati e al supporto delle attività rendicontative.




	6.9 Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenze e di formazione regionali nell’area tematica di riferimento (max 5 punti)

	Come già anticipato, il progetto produce, oltre a prodotti digitali erogabili su diversa canalità, anche una metodologia e buone pratiche riferite al funzionamento di un modello di filiera dell’industria dei contenuti digitali.

In pratica, un obiettivo del progetto è anche quello di formalizzare le conoscenze dei partner maturate nell’esperienza pilota.

Questo rappresenta una risorsa di conoscenza che può e deve essere condivisa in maniera stabile con il territorio.

Per questa ragione saranno organizzati nelle scuole medie e superiori incontri illustrativi sulla metodologia messa a punto, illustrando non solo i risultati della sperimentazione ma anche l’intera attività di backstage. Saranno inoltre offerti contributi di competenze a corsi di formazione superiori e di specializzazione sui temi emergenti della valorizzazione dei BB.CC. attraverso l’utilizzo delle ICT e sui temi legati all’eContent, sia con istituti scolastici che con altri enti di formazione di scala regionale.

A tal fine sono da attivare sinergie operative finalizzate allo sviluppo di azioni formative orientate al territorio. Sono un esempio la collaborazione con il Centro per la Ricerca e la Didattica dell’Immagine di Bari Palese e l’Accademia del Cinema dei Ragazzi di Enziteto (progetto finanziato dal Comune di Bari).

Il progetto, inoltre, avrà la capacità di attivare un Centro dimostrativo c/o il DSCC, finalizzato alla divulgazione della buona pratica sperimentata nel corso dell’attività. L’azione del centro costituisce una ulteriore garanzia per il trasferimento di conoscenze e la replicabilità della metodologia sviluppata nell’esperienza pilota.

La condivisione sinergica con altre iniziative pilota e con altri soggetti attivi sul territorio e sensibili ai temi dello sviluppo della filiera dei contenuti digitali permetterà di dar vita ad una “scuola pugliese della creatività digitale” sul modello di analoghe iniziative in ambito internazionale.




	6.10 Ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari nel campo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (max 5 punti)

	Il progetto di costruzione della filiera dell’edutainment, nella sua caratteristica di innovatività, non può prescindere dal ricorso a contenuti e professionalità multidisciplinari.

I contenuti oggetto di studio e di rielaborazione in forma spettacolarizzata afferiscono a una gamma di discipline che spazia dalla storia, alla storia dell’arte, all’archeologia, all’epigrafia, alla sociologia, alla antropologia, alla storia economica, alla letteratura medievale, alla religione, etc.

La scelta dei contenuti specialistici, la loro digitalizzazione, la loro spettacolarizzazione sono fasi che richiedono il coinvolgimento di professionalità diverse: pedagogisti, tecnologi, comunicatori, creativi, sceneggiatori lavorano insieme per la produzione del film di animazione, la realizzazione del portale tematico e dei documentari scientifici.

Con specifico riferimento alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, contribuiranno al progetto esperti nella digitalizzazione ed elaborazione audio video, nella gestione di repository di fonti e materiali digitali, nell’animazione 3D e nell’utilizzo delle diverse canalità trasmissive.

Il team di lavoro è quindi composto da:

· specialisti che hanno approfondito scientificamente il culto e le tradizioni dell’Arcangelo da diversi punti di vista e con una metodologia interdisciplinare (Università di Bari) a cui si affiancano cultori ed esperti stranieri che hanno una lunga consuetudine di collaborazione col Dipartimento di Studi classici e cristiani (A. Vauchez, P. Bouet, V. Gazeau, A. Heinz).

· pedagogisti con esperienza nella trasposizione ludica di contenuti scientifici per facilitarne l’apprendimento (Università di Bari);

· tecnici informatici esperti nella elaborazione digitale e nella distribuzione dei contenuti sulle diverse canalità (Poliba, TESEO, Software Design);

· esperti di spettacolarizzazione, animazione digitale e comunicazione multimediale (DIGIVOX, BPM)

· esperti nella promozione turistica.(Parco Nazionale del Gargano, Passaturi d’Acquasala)




	7.1 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E ATTIVITA’  

	ATTIVITA’

VOCI DI COSTO

PERSONALE

CONSULENZE

LICENZE SOFTWARE

BREVETTI

NOLO

LEASING

INFRASTRUTTURE

TECNOLOGICHE

SPESE

GENERALI

TOTALE

Attività n.1

 € 194.700,00 

 €    65.000,00 

0

0

0

0

 €      12.000,00 

€ 271.700,00
Attività n.2

 €   66.000,00 

0

0

0

0

0

 €        1.500,00 

€ 67.500,00
Attività n.3

 €   49.500,00 

0

0

0

0

0

 €        1.000,00 

€ 50.500,00
Attività n.4

0

0

 € 12.000,00 

0

 € 40.000,00 

0

0

€ 52.000,00
Attività n.5

 €   34.500,00 

0

0

0

0

0

 €        1.500,00 

€ 36.000,00
Attività n.6

 €   27.500,00 

 €  250.000,00 

0

0

0

0

 €        1.000,00 

€ 278.500,00
Attività n.7

 €   86.500,00 

0

0
0
0
0
 €        2.500,00 

€ 89.000,00
Attività n.8

 €     6.500,00 

 €    45.000,00 

0

0

0

0

€        1.000,00

€ 52.500,00
Attività n.9

 €   34.800,00 

0

0

0

0

0

 €        5.000,00 

€ 39.800,00
TOTALE

 € 500.000,00 

 €  360.000,00 

 € 12.000,00 

0

 € 40.000,00 

0

 €      25.500,00 

€ 937.500,00
% SUL TOTALE

53,33%
38,40%
1,28%
0,00%
4,27%
0,00%
2,72%
100%




	7.2 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER PARTNER E ATTIVITA’


	ATTIVITA’

	PARTNERSHIP

	TOTALE


		Dipartimento Studi classici e cristiani

	Politecnico - DEE

	Parco Nazionale del Gargano

	DigiVox

	BPM

	Software Design

	Teseo

	Passaturi d’Acquasala 

	
	Attività n.1

	 € 185.200,00 

	 € 17.500,00 

	 € 12.000,00 

	 € 21.000,00 

	 € 9.000,00 

	 € 9.000,00 

	 € 9.000,00 

	 € 9.000,00 

	€ 271.700,00

	Attività n.2

	€ 44.500,00 

	 € 13.000,00 

	 € 5.000,00 

	 € 3.000,00 

	0

	 € 2.000,00 

	0

	0

	€ 67.500,00

	Attività n.3

	 € 24.000,00 

	 € 12.000,00 

	 € 6.000,00 

	 € 7.000,00 

	0

	0

	 € 1.500,00 

	0

	€ 50.500,00

	Attività n.4

	 € 52.000,00 

	0

	0

	0

	0

	0

	0

	0

	€ 52.000,00

	Attività n.5

	 € 26.000,00 

	0

	0

	 € 5.000,00 

	0

	 € 5.000,00 

	0

	0

	€ 36.000,00

	Attività n.6

	 € 269.500,00 

	0

	0

	 € 6.000,00 

	 € 3.000,00 

	0

	0

	0

	€ 278.500,00

	Attività n.7

	 € 35.000,00 

	 € 41.500,00 

	 € 12.500,00 

	0

	0

	0

	0

	0

	€ 89.000,00

	Attività n.8

	 € 52.500,00 

	0

	0

	0

	0

	0

	0

	0

	€ 52.500,00

	Attività n.9

	 € 24.800,00 

	 € 6.000,00 

	 € 4.500,00 

	 € 3.000,00 

	0

	0

	 € 1.500,00 

	0

	€ 39.800,00

	TOTALE

	€ 713.500,00
	€ 90.000,00
	€ 40.000,00
	€ 45.000,00
	€ 12.000,00
	€ 16.000,00
	€ 12.000,00
	€ 9.000,00
	€ 937.500,00

	% SUL TOTALE

	76,10%
	9,60%
	4,27%
	4,80%
	1,28%
	1,71%
	1,28%
	0,96%
	100%


	


	7.3 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E PARTNER 

	PARTNER

VOCI DI COSTO

PERSONALE

CONSULENZE

LICENZE SOFTWARE

BREVETTI

NOLO

LEASING

INFRASTRUTTURE

TECNOLOGICHE

SPESE

GENERALI

TOTALE

Dipartimento Studi classici e cristiani

 €  276.000,00 

 € 360.000,00 

 € 12.000,00 

0

 €  40.000,00 

0

 €  25.500,00 

€ 25.500,00
Politecnico - DEE

 €    90.000,00 

0

0

0

0

0

0

€ 90.000,00
Parco Nazionale del Gargano

 €    40.000,00 

0

0

0

0

0

0

€ 40.000,00
DigiVox

 €    45.000,00 

0

0

0

0

0

0

€ 45.000,00
BPM

 €    12.000,00 

0

0

0

0

0

0

€ 12.000,00
Software Design

 €    16.000,00 

0

0

0

0

0

0

€ 16.000,00
Teseo

 €    12.000,00 

0

0

0

0

0

0

€ 12.000,00
Passaturi d’Acquasala 

 €      9.000,00 

0

0

0

0

0

0

€ 9.000,00
TOTALE

€ 500.000,00
€ 360.000,00
€ 12.000,00
0
€ 40.000,00
0
€ 25.500,00
€ 937.500,00
% SUL TOTALE

53,33%
38,40%
1,28%
0,00%
4,27%
0,00%
2,72% 

100%




DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(ai sensi dell’art.76 del DPR del 28/12/00 nr.445)

Il sottoscritto GIRONE GIOVANNI, nato a BARI, il 10/04/1940 e residente in Bari via Capruzzi, 252, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi  dell’art. 76 del DPR del 28/12/00 n. 445, in qualità di Rappresentante Legale dell’Università degli Studi di Bari, con sede in Bari, in riferimento alla domanda di agevolazione relativa al Bando “Progetti Pilota a sostegno dell’innovazione delle Imprese e dello Sviluppo Sostenibile” Misura 6.2 Azione C) del POR Puglia 2000-2006,

DICHIARA

a tutti gli effetti previsti dalla legge n° 675/1996 e successive modifiche ed integrazioni:

1. che si autorizza  la Regione Puglia all’utilizzazione delle informazioni fornite con il progetto  CUSTOS (Cultura Università Storia Tecnologie Organizzazione Spettacolarizzazione) limitatamente a quanto di competenza per la gestione della Misura 6.2 Azione C) Bando “Progetti Pilota a sostegno dell’innovazione delle Imprese e dello Sviluppo Sostenibile” POR Puglia 2000-2006;

2. che si autorizza la Regione Puglia ad avviare, anche in collaborazione con altri soggetti e citandone la fonte, iniziative tese alla pubblicazione, divulgazione e comunicazione di tutte le informazioni contenute nei lavori candidati al finanziamento con l’obiettivo di favorirne la valorizzazione;

3. che le informazioni fornite nel presente documento sono veritiere e che il progetto per il quale si chiede il finanziamento non ha ottenuto altri finanziati dall’U.E. e/o da altre Amministrazioni in tutto o in alcuna delle sue parti;

La presente proposta progettuale è composta di n. 67 pagine, numerate da 1 a 67, tutte siglate.
Bari, ……………

………………………………………………………..


(Firma del responsabile del soggetto proponente)
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